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d) l’articolo 179, comma 1, le parole da «, e che sostiene» a «percepita» sono sostituite dalle seguenti: “è 
accordato, a domanda, un rimborso delle spese scolastiche sostenute per l'iscrizione e la frequenza fino al 
completamento dell’anno scolastico»;  
e) l’articolo 179, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nell’ipotesi di cui al comma 1, il rimborso 
per un anno scolastico completo non eccede i tre mezzi della maggiorazione percepita ai sensi dell’articolo 
173, comma 3, per ogni figlio a carico.»; 
f) all’articolo 181, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. Nelle residenze di cui all’articolo 144, 
primo comma, secondo periodo, i termini di cui al comma 1 sono dimezzati e il beneficio di cui al medesimo 
comma spetta due volte l’anno.»;  
g) l’articolo 193 è sostituito dal seguente:  

«1. Per i percorsi in aereo spetta a tutto il personale il pagamento delle spese di viaggio in classe superiore 
all’economica nel caso di viaggi di durata superiore alle 5 ore, in classe economica negli altri casi. 
2. Quando il dipendente rinuncia al contributo di cui all’articolo 199, per il viaggio aereo di trasferimento 
spetta il rimborso delle spese sostenute per il trasporto del bagaglio al seguito del dipendente e dei familiari 
a carico che viaggiano anche separatamente. Il rimborso spetta nel limite massimo di quattro colli a persona 
in eccedenza al bagaglio trasportato in franchigia. Nel caso di cui all’articolo 170, quinto comma, il 
rimborso delle spese sostenute per il trasporto del bagaglio al seguito spetta per un massimo di due colli 
per dipendente.». 

3. Per l’attuazione del comma 2 è autorizzata la spesa di 22,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023. 
 

Relazione illustrativa 
Il comma 1 proroga per tutto l’anno 2023 l’autorizzazione di spesa, prevista dal decreto-legge n. 14/2022, per 
l’invio di militari dell’Arma dei Carabinieri per la tutela e la sicurezza degli uffici all’estero maggiormente 
esposti a seguito dell’aggressione russa all’Ucraina. Permangono infatti le forti esigenze di garantire un 
accresciuto livello di protezione alle sedi degli uffici italiani presenti nell’area e al personale che ivi presta 
servizio. 
Comma 2, lettere a), b) e f): le disposizioni, tra loro correlate, mettono a regime la fruizione del viaggio di 
congedo per due volte l’anno per il personale in servizio in sedi particolarmente disagiate caratterizzate da 
condizioni di straordinaria criticità. La misura, da vari anni reiterata annualmente all’interno dei decreti di 
rinnovo delle missioni internazionali, attribuisce, in analogia a quanto previsto per il personale dei principali 
Paesi partner e delle maggiori organizzazioni internazionali, più frequenti periodi di congedo al personale per 
ridurne lo stress psicofisico, anche nell’interesse dell’amministrazione (il che giustifica la previsione 
dell’obbligo di fruire il congedo fuori del Paese di servizio). I Paesi destinatari della misura sono determinati 
con lo stesso decreto interministeriale MAECI-MEF che, in base al primo comma del citato art. 144, classifica 
le sedi in normali, disagiate e particolarmente disagiate. La nuova disposizione, di conseguenza, comporta che 
il beneficio di cui all’art. 181, c. 1, per le sedi caratterizzate da situazioni di straordinaria criticità sia erogato 
due volte l’anno.  
 
Comma, lettera c): nel corso dell’ultimo biennio, il moltiplicarsi di fattori di destabilizzazione sullo scenario 
internazionale ha comportato, come conseguenza, una mutata percezione dei rischi legati alla sicurezza 
personale, in occasione di trasferimenti in Paesi caratterizzati da condizioni di particolare disagio. Le difficoltà 
legate agli effetti di lungo periodo dell’emergenza pandemica, come pure le conseguenze sistemiche del 
conflitto in corso in Ucraina, hanno infatti aggravato il quadro securitario globale, rendendo ancor più 
difficoltosa la copertura di posti funzione sulla rete diplomatico-consolare all’estero. 
Al fine di tenere conto del peggioramento della situazione di sicurezza nelle sedi particolarmente in sofferenza, 
si rende pertanto necessario introdurre un aumento della soglia massima della maggiorazione rischio e disagio 
(MRD), elevandola dall’attuale 80% al 120% dell’indennità di servizio all’estero di cui all’art. 171 del DPR 
18/1967.  
Tale misura consentirà di rendere comparativamente più incentivante il trasferimento verso le sedi che soffrono 
oggi oggettive carenze in organico e con ciò assicurare una migliore erogazione dei servizi ai cittadini all’estero 
e sostegno alla presenza delle imprese italiane nei mercati esteri. 
Comma 2, lettere d) ed e): l’applicazione della norma sulle provvidenze scolastiche (art. 179 del DPR 
18/1967, come modificato dal D.Lgs. 62/1998) ha evidenziato, negli anni, la necessità di alcuni correttivi, volti 
ad assicurare una maggiore equità e una maggiore aderenza alla natura e ratio del predetto contributo, che è 
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volto a reintegrare il dipendente degli oneri che deve sostenere per l’iscrizione dei figli a scuole straniere nel 
Paese di destinazione, nei casi in cui le rette siano particolarmente elevate.  
Nell’attuale testo normativo, infatti, le provvidenze scolastiche per il personale in servizio all’estero vengono 
quantificate sulla base di una percentuale della differenza tra la spesa scolastica sostenuta e le maggiorazioni 
di famiglia percepite per ciascun figlio. Tuttavia, va rilevato che la finalità di queste ultime non è il reintegro 
delle sole spese scolastiche, bensì del complesso degli oneri derivanti dal trasferimento anche dei figli a carico, 
al seguito dei dipendenti destinati all’estero. 
Si rende quindi necessario garantire, sino al completamento dell’anno scolastico, il riconoscimento del diritto 
al rimborso di una percentuale delle spese scolastiche sostenute, in aggiunta alla maggiorazione di famiglia 
percepita da tutti i dipendenti. Il testo vigente, infatti, comporta, come conseguenza, non solo l’assorbimento 
dell’aggiunta di famiglia a fronte delle spese scolastiche, ma anche una disparità di trattamento tra i dipendenti 
che possono iscrivere i figli a scuole pubbliche locali e quelli che, per le particolari situazioni locali, non hanno 
questa possibilità. 
La proposta normativa è volta a risolvere le problematiche sopra descritte, garantendo il diritto a ricevere un 
rimborso calcolato come percentuale delle spese scolastiche, sostenute dai dipendenti per i figli a carico, fino 
al completamento dell’anno scolastico.  
In tale contesto, si è previsto un tetto massimo di spesa, pari a 1,5 volte la maggiorazione di famiglia percepita 
dal dipendente per ogni singolo figlio. Tale limite, sulla base di alcune simulazioni effettuate su varie sedi, non 
produce effetti distorsivi, che sarebbero stati causati invece dalla scelta di un limite più basso, che avrebbe, al 
contrario, comportato, in molti casi, un rimborso di importo inferiore rispetto a quello riconosciuto in 
applicazione della normativa vigente.  
Comma 2, lettera g): la disposizione modifica l’art. 193 del DPR 18/1967 che regola la corresponsione dei 
rimborsi delle spese per i viaggi di trasferimento da e per le sedi all’estero, adeguandone il contenuto alle 
attuali condizioni di spostamento. In particolare, il nuovo comma 1 dell’art. 183 è adeguato alla normativa 
vigente in via generale, prevedendo il diritto al rimborso della classe di viaggio superiore all’economica solo 
in caso di voli superiori alle 5 ore, per tutto il personale. Tale limite è già previsto dal combinato disposto 
dell’art. 1, c. 216, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dell’art. 1, c. 468, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, e dell’art. 18 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138.  
Con il nuovo comma 2 dell’art. 193 del DPR 18/1967, si prevede che, quando il dipendente non effettua il 
trasporto dei propri effetti, mobili e masserizie, l’Amministrazione rimborsa le spese per l’eventuale bagaglio 
trasportato al seguito in eccedenza rispetto ai colli trasportabili in franchigia, secondo i regolamenti delle 
diverse compagnie aeree. Si stabilisce un limite di quattro colli aggiuntivi per persona per le assegnazioni 
ordinarie e di due colli in caso di assegnazione breve ex art. 170, c. 5, del DPR 18/1967. La disposizione ha la 
finalità di incoraggiare i dipendenti in assegnazione ordinaria a rinunciare al beneficio di cui all’art. 199 nei 
casi in cui in loco possano essere reperiti idonei immobili arredati. Nel contempo, applicandosi anche ai 
dipendenti che partiranno in assegnazione breve, la disposizione serve a incoraggiare tale importante forma di 
copertura delle sedi. 
 

Relazione tecnica 
 
Il comma 1 proroga di un anno l’autorizzazione di spesa vigente per il potenziamento del contingente di 
militari dell’Arma dei Carabinieri da inviare a protezione degli uffici all’estero maggiormente esposti a seguito 
dell’aggressione russa all’Ucraina. Nella quantificazione degli oneri si è tenuto conto anche di possibili 
imprevisti in ragione dell’aggravamento delle condizioni di sicurezza a seguito del conflitto in corso in 
Ucraina. La disposizione è redatta come un tetto di spesa e non comporta pertanto per la finanza pubblica oneri 
maggiori rispetto a quelli espressamente quantificati all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 febbraio 
2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28. 
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Dalle lettere a), b) e f) del comma 2, correlate tra di loro, derivano nuovi oneri a carico della finanza pubblica 
per rendere strutturale la fruizione del viaggio di congedo per due volte l’anno per il personale in servizio in 
sedi particolarmente disagiate, caratterizzate da condizioni di straordinaria criticità. La determinazione dei 
maggiori oneri derivanti dalla disposizione è stata effettuata sulla base dei rimborsi dei viaggi di congedo 
quantificati ai fini dell’adozione dell’ultimo DPCM di proroga delle missioni internazionali, come di seguito 
riportata: 
 

 
 

PERSONALE TRATTAMENTO DI SERVIZIO ALL'ESTERO VIAGGI

Uff. Mar. Brig. App/Car Tot.
ISE netta 

(cap. 1280/1)

Ritenute 
Erariali 
(Cap. 

1280/2)

Ritenute 
previdenz
iali (cap. 
1280/3)

Ritenute 
a carico 
Amm.ne 

(cap. 
1278/2)

Magg. 
Alloggio 

(cap. 
1280/1)

Spese viaggio di 
assegnazione 

breve A/R
(cap. 1292/3)

Amb. Kiev 1 1 € 104.595 € 8.242 € 2.184 € 5.777 € 17.799 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 73.575 € 5.810 € 1.540 € 4.073 € 12.548 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 68.317 € 5.398 € 1.431 € 3.790 € 11.658 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 63.294 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 10.808 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 63.294 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 10.808 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 63.294 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 10.808 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 68.317 € 5.398 € 1.431 € 3.784 € 11.658 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 63.294 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 10.808 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 63.294 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 10.808 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 63.294 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 10.808 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 73.575 € 5.810 € 1.540 € 4.073 € 12.548 € 1.200
Amb. Kiev 1 1 € 63.294 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 10.808 € 1.200
Amb. Chisinau 1 1 € 50.347 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 8.585 € 520
Amb. Varsavia 1 1 € 32.773 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 11.899 € 440
Amb. Bratislava 1 1 € 31.624 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 6.932 € 400
Amb. Bucarest 1 1 € 34.208 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 9.370 € 700
Mosca C.G. 1 1 € 54.271 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 7.000
C.G. S.Pietroburgo 1 1 € 54.271 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 11.743 € 7.600
Amb. Riga 1 1 € 36.946 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 9.951 € 900
Amb. Chisinau 1 1 € 50.347 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 8.585 € 520
Amb. Varsavia 1 1 € 32.773 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 11.899 € 440
Amb. Minsk 1 1 € 47.161 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 8.648 € 2.800
Amb. Tallin 1 1 € 36.225 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 7.890 € 900
Amb. Vilnius 1 1 € 37.385 € 5.004 € 1.326 € 3.508 € 9.032 € 800

24 € 1.329.766 € 125.744 € 33.327 € 88.150 € 246.404
€ 37.420Subtotale

TOTALE GENERALE € 2.000.000
Imprevisti (a forfait) € 139.188

€ 1.823.392
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Baghdad Amb. 1 3 7 2 2.550 2 5.100 1.080 24 25.920 31.020

Erbil Cons. 1 0 4 2 2.540 2 5.080 1.321 12 15.852 20.932

Islamabad Amb. 1 2 8 3 2.520 2 5.040 1.200 26 31.200 36.240

Karachi Cons. 1 0 5 2 1.500 2 3.000 1.330 14 18.620 21.620

Tripoli Amb. 1 4 8 4 1.560 2 3.120 1.200 32 38.400 41.520

Bengasi Cons. 1 0 2 0 1.520 2 3.040 1.100 4 4.400 7.440

Caracas Amb 1 3 7 2 2.750 2 5.500 1.230 24 29.520 35.020

Caracas CG 1 1 11 2 2.750 2 5.500 1.440 28 40.320 45.820

Caracas IIC 0 1 0 0 2.750 1 2.750 1.200 2 2.400 5.150

Maracaibo Cons 1 0 2 1 2.820 2 5.640 1.200 6 7.200 12.840

Abuja Amb 1 1 4 2 2.350 2 4.700 1.200 14 16.800 21.500

Conakry Cons. 1 0 1 1 2.950 2 5.900 1.320 4 5.280 11.180

Lagos CG 1 0 5 2 2.520 2 5.040 1.320 14 18.480 23.520

Niamey Amb. 1 1 2 2 3.120 2 6.240 1.440 10 14.400 20.640

Mogadiscio Amb. 1 1 3 0 2.540 2 5.080 1.560 8 12.480 17.560

Kinshasa Amb. 1 2 9 2 1.950 2 3.900 840 26 21.840 25.740

Bamako Amb. 1 1 2 1 2.160 2 4.320 840 8 6.720 11.040

Ougadougou Amb. 1 0 0 1 2.140 2 4.280 1.440 2 2.880 7.160

Kiev Amb. 1 2 4 2 0 0 0 781 18 14.058 14.058

TOTALE 83.230 326.770 410.000
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A tale computo, è opportuno aggiungere una quota per eventuali imprevisti dovuti all’aggravarsi della 
situazione di sicurezza in ulteriori sedi. La disposizione comporta, pertanto, per quanto riguarda il personale 
MAECI, maggiori oneri a carico della finanza pubblica per euro 600.000 annui, a decorrere dal 2023. 
 
Per quanto concerne il personale delle Addettanze militari, la presenza nelle sedi di cui alla tabella sopra 
indicata è la seguente (nelle sedi non menzionate non è presente l’addettanza): 
 

 
 
Per il personale delle addettanze militari, pertanto, l’onere aggiuntivo è pari a 100.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2023 
Comma 2, lettera c): la norma comporta un maggior onere per l’aumento della percentuale massima della 
maggiorazione rischio disagio, dall’attuale 80% al 120% dell’indennità di servizio all’estero (ISE). Nel 
complesso dell’intera rete diplomatico-consolare all’estero, tale norma avrà un ambito di applicazione 
relativamente circoscritto, potendosi indicativamente applicare a circa 70 Sedi – ovvero un terzo del totale – 
caratterizzate da particolare criticità di copertura degli organici. Si tratta infatti di Sedi ove, a causa delle 
difficili condizioni ambientali, il personale dipendente effettua statisticamente un numero assai minore di 
domande di trasferimento e per le quali occorre offrire adeguati incentivi. Nel calcolo dell’effetto finanziario 
dell’incremento della maggiorazione per rischio e disagio (MRD) si suppone che circa 1/3 delle sedi estere 
venga coinvolto dall’esercizio, con un aumento medio di 30 punti di MRD. Conseguentemente si ipotizza che 
circa metà delle sedi coinvolte dall’incremento passerebbero da 80 a 100 punti di MRD le restanti passerebbero 
da 80 a 120, con un incremento della MRD rispettivamente del 25% e del 50%, per una media del 37,5%. 
Considerato che per le 70 sedi considerate come particolarmente critiche sono prevedibili aumenti dell’MRD 
tra il 25% e il 50%, la media aritmetica tra questi due valori costituisce una quantificazione ragionevole 
secondo i normali canoni di prudenzialità del valore medio di aumento dell’autorizzazione di spesa occorrente 
per costruire un adeguato sistema di incentivazione alla copertura delle sedi più critiche.  
Inoltre, l’aumento della MRD comporterà automaticamente anche un incremento della spesa per le aggiunte 
di famiglia e per le indennità di prima sistemazione. Non vi saranno invece effetti sulle indennità di richiamo 
e sul contributo per il trasporto degli effetti, in quanto tali maggiorazioni sono quantificate con l’utilizzo del 
coefficiente medio previsto dall’articolo 176 del DPR n. 18/1967, che non tiene conto della maggiorazione per 
rischio e disagio. 
Quanto alla maggiorazione per oneri di abitazione di cui all’articolo 178 del DPR 18/1967, essa viene 
parametrata ai costi medi delle abitazioni con un autonomo coefficiente: l’incremento dell’indennità personale 
per effetto dell’incremento del coefficiente di maggiorazione per rischio e disagio, laddove i prezzi medi degli 
affitti non siano aumentati, dovrà essere quindi accompagnato da una riduzione della percentuale di 
maggiorazione per costo di abitazione, in modo che l’importo in valore assoluto di quest’ultima resti 
parametrato ai costi effettivi degli affitti. Si precisa d’altronde che non sussiste alcun automatismo, in quanto 
la rideterminazione del coefficiente di rischio e disagio è effettuata nell’ambito di una valutazione complessiva 
effettuata dalla Commissione permanente di finanziamento che esamina anche gli effetti sulle restanti 
componenti del trattamento, incluse quindi le maggiorazioni per abitazione. Del resto, l’autorizzazione di spesa 
per il trattamento di servizio all’estero costituisce un tetto di spesa e la determinazione in concreto dei 
coefficienti per le singole sedi è effettuata dalla suddetta Commissione sempre considerando il limite globale 
di spesa dato dalle risorse disponibili a legislazione vigente. In altri termini, il meccanismo di determinazione 
dei coefficienti, nonché il puntuale controllo all’atto di ogni singolo provvedimento di trasferimento all’estero, 
assicura che non siano possibili sforamenti rispetto alle risorse disponibili. 

Uff. 
(Business)

Sottuff. 
(Economy)

Truppa 
Economy

Costo 
biglietto 
business 

AR

N. 
biglietti 
business

Totale 
biglietti 
business

Costo 
biglietto 

economy 
AR

N. 
biglietti 

economy

Totale 
biglietti 

economy

Totale 
sede

Baghdad 1 1 2 € 2.550 2 € 5.100 1080 6 € 6.480 € 11.580
Islamabad 1 1 2 € 2.520 2 € 5.040 1200 6 € 7.200 € 12.240
Tripoli 1 2 2 € 1.560 2 € 3.120 1200 8 € 9.600 € 12.720
Abuja 1 1 2 € 2.350 2 € 4.700 1200 6 € 7.200 € 11.900
Niamey 1 1 2 € 3.120 2 € 6.240 1440 6 € 8.640 € 14.880
Mogadiscio 1 1 2 € 2.540 2 € 5.080 1560 6 € 9.360 € 14.440
Ouagadougou 1 1 2 € 2.140 2 € 4.280 1440 6 € 8.640 € 12.920
Kiev 1 1 2 0 0 781 8 € 6.248 € 6.248
TOTALE € 33.560 € 63.368 € 96.928
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A seguire le tabelle che quantificano gli oneri per ciascuna delle componenti del trattamento economico 
modificate a seguito della revisione dell’MRD. 
 

Incremento Maggiorazione Rischio e Disagio (MRD) su un terzo delle sedi estere 

 
MAECI 

(cap. 1276) 
CC 

(cap 1280) 

Personale 
scolastico 

(cap. 2503, pg 1) 
Spesa storica MRD (totale 2021, 
prudenzialmente arrotondato al centinaio di 
migliaia di euro superiore)  

€ 34.069.717 
€ 8.972.784 € 4.383.940 

Spesa MRD per 1/3 delle Sedi estere € 11.356.572 € 2.990.928 € 1.461.313 

Maggior onere MRD Incremento medio del 
37,50% sul terzo delle sedi estere  

€ 4.258.714 
€ 1.121.598 € 547.993 

 
 

Personale MAECI – Maggiorazioni di famiglia (cap. 1276) 

 CONIUGI   FIGLI 

Spesa ISE + MRD attuale  
€ 

169.328.771  Spesa ISE + MRD attuale  € 169.328.771 

Spesa attuale per coniugi a carico € 8.577.285  Spesa attuale per figli a carico  € 15.127.274 
Incidenza '% attuale spesa per 

coniugi su ISE complessiva  5,07%  
Incidenza '% attuale spesa per figli 

su ISE complessiva  8,93% 
Spesa ISE + MRD attuale + 

aumento MRD  
€ 

173.587.486  
Spesa ISE + MRD attuale + 

aumento MRD  € 173.587.486 
Spesa per coniugi con incremento 

MRD  € 8.800.886  
Spesa per figli con incremento 

MRD  € 15.501.363 
Maggior onere MRD su coniugi 

a carico  € 223.601  
Maggior onere MRD su figli a 

carico  € € 374.089 
 
 
 

Arma dei carabinieri – Maggiorazioni di famiglia (cap. 1280) 

 CONIUGI   FIGLI 

Spesa ISE + MRD attuale  
€ 

25.389.069  Spesa ISE + MRD attuale  
€ 

25.389.068 

Spesa attuale per coniugi a carico € 1.012.504  Spesa attuale per figli a carico  € 3.368.821 
Incidenza '% attuale spesa per 

coniugi su ISE complessiva  3,99%  
Incidenza '% attuale spesa per figli 

su ISE complessiva  13,27% 
Spesa ISE + MRD attuale + 

aumento MRD  
€ 

26.510.667  
Spesa ISE + MRD attuale + 

aumento MRD  
€ 

26.510.667 
Spesa per coniugi con incremento 

MRD  € 1.057.776  
Spesa per figli con incremento 

MRD  € 3.517.966 
Maggior onere MRD su coniugi 

a carico  € 45.272  
Maggior onere MRD su figli a 

carico  € 149.145 
 

Personale scolastico – Maggiorazioni di famiglia (cap. 2503) 

 CONIUGI   FIGLI 

Spesa ISE + MRD attuale  
€ 

29.291.402  Spesa ISE + MRD attuale  
€ 

29.291.402 

Spesa attuale per coniugi a carico € 568.410  Spesa attuale per figli a carico  € 2.904.251 
Incidenza '% attuale spesa per 

coniugi su ISE complessiva  1,94%  
Incidenza '% attuale spesa per figli 

su ISE complessiva  9,92% 
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Spesa ISE + MRD attuale + 
aumento MRD  

€ 
29.839.395  

Spesa ISE + MRD attuale + 
aumento MRD  

€ 
29.839.395 

Spesa per coniugi con incremento 
MRD  € 578.884  

Spesa per figli con incremento 
MRD  € 2.960.068 

Maggior onere MRD su coniugi 
a carico  € 10.474  

Maggior onere MRD su figli a 
carico  € 55.817 

 
Indennità Prima Sistemazione (IPS) – Personale MAECI, dell’Arma dei Carabinieri e della Scuola 

 

MAECI 
(cap. 1276) 

CC 
(cap. 1280) 

Pers. 
scolastico 

(cap. 2503) 
Spesa ISE + MRD + familiari a carico (totale 

2021)  € 193.033.330 € 29.770.394 
€ 32.764.063 

Spesa per IPS attuale € 9.884.310 € 1.200.237 € 979.793 

 Incidenza '% IPS su ISE complessiva  5,12% 4,03% 3,00% 

 Spesa ISE + MRD + familiari a carico con 
aumento MRD  € 197.889.334 € 31.086.409 

€ 33.378.347 

Spesa per IPS con incremento MRD € 10.131.954 € 1.252.782 € 1.001.350 

 Maggior onere per IPS  € 247.644 € 52.545 € 21.557 

 
 
Gli effetti dell’incremento della MRD, come analiticamente indicati nelle tabelle precedenti e maggiorati di 
una quota di circa il 10% per tenere conto di imprevisti legati anche all’evolversi della situazione di sicurezza 
internazionale, si possono pertanto così riassumere: 
 

 Personale MAECI 
(cap. 1276) 

Carabinieri 
(cap. 1280) 

Pers. scolastico 
(cap. 2503) 

Incremento MRD € 4.258.714 € 1.121.598 € 547.993 
Incremento aggiunte di famiglia per coniugi 
dipendente da incremento di MRD 

€ 223.601 € 45.272 € 10.474 

Incremento aggiunte di famiglia per figli 
dipendente da incremento di MRD 

€ 374.089 € 149.145 € 55.817 

Incremento indennità di sistemazione 
dipendente da incremento di MRD 

€ 247.644 € 52.545 € 21.557 

Imprevisti € 545.952 € 131.440 € 64.159 
TOTALE € 5.650.000 € 1.500.000 € 700.000 

 
 
Per quanto riguarda il personale delle addettanze militari, si considera che il totale dell’ISE erogata nell’anno 
2021, comprensiva di MRD e di aggiunte di famiglia, è pari a euro 26.916.355. Su tale importo, la componente 
ascrivibile all’MRD è ammontata a euro 6.729.089.  Applicando i medesimi criteri sopra esposti per il 
personale MAECI, si considera che circa 1/3 delle sedi e del personale saranno soggetti ad incrementi in 
ragione dell’aumento del coefficiente di rischio e disagio e che, su tale quota (pari a euro 2.243.030), l’aumento 
medio sarà del 37,5%, cioè pari a euro 841.137 euro, arrotondati prudenzialmente a 900.000 euro per tenere 
conto di imprevisti. 
Comma 2, lettere d) ed e): i maggiori oneri derivanti dalla modifica normativa dell’art. 179 del DPR 18/1967 
sono stati quantificati sulla base delle domande di contributo ricevute nell’anno 2021 relativamente all’anno 
scolastico 2020/2021, pari a n. 145. L’anno scolastico di riferimento, in base al quale verrà calcolata la 
maggiorazione di famiglia percepita, è quello individuato dalla normativa italiana, ovvero dal 1° settembre al 
31 agosto dell’anno successivo per la scuola elementare, media e di istruzione secondaria superiore (art. 74 
decreto legislativo n. 297/1994). Fanno eccezione gli istituti di istruzione (primaria o secondaria) che seguono 
il sistema scolastico australiano, per i quali verrà preso in esame il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
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Si precisa, al riguardo, che solo una percentuale dei figli a carico segue effettivamente il genitore all’estero, 
intraprendendo un percorso di studi nel Paese in cui presta servizio il dipendente. 
Infatti, alla luce di 145 richieste di rimborso nel 2021, alla data dell’1.01.2021 risultavano attualmente a carico 
735 figli in età scolare, escludendo i figli dei dipendenti in servizio presso le sedi per le quali non è previsto 
l’obbligo di residenza stabile in base all’art.7 del DPR 306/1991. 
Ciò significa che, per l’a.s. 2020/2021 solo il 20% dei figli a carico si sono trasferiti nella sede di servizio del 
genitore, a differenza del restante 80% che non ha seguito il genitore per motivi di studio. 
È stata, dunque, effettuata una simulazione, a partire dalle domande effettivamente ricevute nel 2020, e 
applicando il tetto massimo previsto dalla nuova formulazione della norma (ovvero il limite massimo di 
contributo per ciascuna domanda). Alla luce di tale simulazione, si prevede una spesa complessiva di euro 
2.393.877,78, come da tabella riportata di seguito.  
 
 

SEDE 

N. di figli per i quali è 
stato richiesto il 

contributo nell’anno 
2021 

Importo 
maggiorazione di 
famiglia per 
ciascun figlio  

Spesa a carico del MAECI 
applicando il limite di 1,5 volte 
la maggiorazione di famiglia 
annua  

ABU DHABI 2 883,00 € 31.788,00 €  

ACCRA 3 1.074,00 € 57.996,00 €  

AMMAN 2 946,49 € 34.073,64 €  

ANKARA 7 974,24 € 122.754,24 €  

BELO HORIZONTE  1 1.084,89 € 19.528,02 €  

BAKU 3 1.007,00 € 54.378,00 €  

BANGKOK 1 980,00 € 17.640,00 €  

BASILEA 2 857,00 € 30.852,00 €  

BRUXELLES 8 712,00 € 102.528,00 €  

BUDAPEST 1 720,75 € 12.973,50 €  

BUENOS AIRES 1 1.012,00 € 18.216,00 €  

CANTON 3 850,00 € 45.900,00 €  

CITTA'DELMESSICO 1 1.114,00 € 20.052,00 €  

COLONIA 2 783,00 € 28.188,00 €  

DUBAI 1 883,00 € 15.894,00 €  

GERUSALEMME 2 1.224,00 € 44.064,00 €  

GINEVRA 2 859,00 € 30.924,00 €  

HANNOVER 2 783,00 € 28.188,00 €  

HANOI 2 1.047,47 € 37.708,92 €  

HONG KONG 4 1.063,00 € 76.536,00 €  

IL CAIRO 3 1.067,00 € 57.618,00 €  

JAKARTA 2 1.057,00 € 38.052,00 €  

KAMPALA 1 1.006,00 € 18.108,00 €  

KUALA LUMPUR 3 886,00 € 47.844,00 €  

L'AJA 3 753,00 € 40.662,00 €  

LIONE 2 683,77 € 24.615,72 €  

LONDRA 6 782,00 € 84.456,00 €  

MADRID 4 721,00 € 51.912,00 €  
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MANAMA 2 960,00 € 34.560,00 €  

MASCATE 1 866,00 € 15.588,00 €  

NEW YORK 15 936,00 € 252.720,00 €  

OSLO 1 781,00 € 14.058,00 €  

PARIGI 4 725,00 € 52.200,00 €  

PECHINO 9 1.238,00 € 200.556,00 €  

PRAGA 2 694,00 € 24.984,00 €  

PRETORIA 2 993,68 € 35.772,48 €  

RABAT 4 850,00 € 61.200,00 €  

RIO DE JANEIRO 1 1.085,00 € 19.530,00 €  

SAN FRANCISCO 2 868,00 € 31.248,00 €  

SANTO DOMINGO 2 914,00 € 32.904,00 €  

SEOUL 1 989,00 € 17.802,00 €  

SMIRNE 2 974,24 € 35.072,64 €  

STOCCARDA 2 783,36 € 28.200,96 €  

STOCCOLMA 2 715,94 € 25.773,84 €  

TEHERAN 1 1.162,47 € 20.924,46 €  

TEL AVIV 4 1.071,90 € 77.176,80 €  

TOKYO 2 1.166,54 € 41.995,44 €  

VARSAVIA 2 704,96 € 25.378,56 €  

VIENNA 2 773,44 € 27.843,84 €  

WASHINGTON 8 867,63 € 124.938,72 €  

 TOTALE  145  2.393.877,78 € 
 
Lo stanziamento attuale del cap. 1276, pg. 6 è pari a euro 1.500.000 (nel 2021 la spesa effettiva è stata pari a 
1.466.555,27, quindi lo stanziamento del capitolo costituisce una buona approssimazione anche della spesa 
storicamente accertata). Pertanto, dalla modifica normativa derivano maggiori oneri di spesa per un importo 
pari a euro 893.877,78. 
È inoltre necessario stimare in via approssimativa l’incremento derivante dal possibile aumento del numero di 
domande. Prevedendo di ricevere istanze aggiuntive di provvidenze scolastiche per il 40% dei figli attualmente 
a carico (294 possibili domande aggiuntive) e moltiplicando tale numero per € 16.510, ovvero per la spesa 
media sostenuta (ottenuta dalla divisione della spesa complessiva precedentemente stimata di € 2.393.877,78 
per il numero delle domande ricevute, 145), si stima una spesa aggiuntiva di € 4.853.940 sul capitolo 1276 p.g. 
6, derivante dal possibile incremento delle domande.  
Si precisa che la percentuale di figli a carico che si stima poter accedere al beneficio (40%) deriva dalla 
considerazione che attualmente il beneficio è fruito mediamente per circa il 20% di figli a carico. In altri 
termini, si ritiene che il numero di figli beneficiari possa arrivare al 60% dei figli a carico. Considerato che 
circa un terzo dei figli a carico è in età prescolare e che una parte dei figli frequenta scuole pubbliche (all’estero 
o - nei casi in cui è consentita la percezione della maggiorazione senza la presenza effettiva del familiare in 
sede - in Italia), si ritiene che il 40% aggiuntivo risponda a criteri di ampia prudenzialità. 
Analoga simulazione è stata effettuata per il personale dell’Arma dei Carabinieri, con riferimento alle richieste 
di contributo liquidate nel 2021 (n. 7 domande). Anche in questo caso si riscontra che solo una percentuale dei 
figli a carico segue il genitore all’estero (nel 2021 si contano 107 figli a carico). Sulla base delle 7 domande 
ricevute la spesa stimata è pari a euro 114.540,48, come dettagliato nella tabella seguente:  
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SEDE 

N. di figli per i quali 
è stato richiesto il 
contributo 
nell’anno 2021 

Importo 
maggiorazione di 
famiglia per ciascun 
figlio  

Spesa a carico del MAECI applicando 
il limite di 1,5 volte la maggiorazione 
di famiglia annua  

GERUSALEMME  1 € 1.224,00 € 22.032,00 

JAKARTA 1 € 1.057,00 € 19.026,00 

MANAMA 2 € 960,00 € 34.560,00 

VARSAVIA  2 € 704,96 € 25.378,56 

ZAGABRIA 1 € 752,44 € 13.543,92 

TOTALE  7   € 114.540,48 
 
A fronte di uno stanziamento attuale sul cap. 1280, pg. 6, di euro 50.000, i maggiori oneri sono pertanto pari 
euro 64.540,48. 
Si reputa inoltre opportuno stimare in via approssimativa anche per i figli del personale dell’Arma, un 
incremento degli oneri derivante dal possibile aumento del numero di domande.  
Prevedendo di ricevere istanze aggiuntive di provvidenze scolastiche per il 40% dei figli attualmente a carico 
(ovvero 42 possibili domande) e moltiplicando tale numero per euro 16.362,93 ovvero per la spesa media 
sostenuta - ottenuta dalla divisione della spesa complessiva precedentemente stimata di euro 114.540,48 per il 
numero di domande ricevute (7) - si stima una spesa aggiuntiva di euro 687.243. 
Analoga simulazione è stata infine effettuata anche per il personale della scuola all’estero, con riferimento alle 
richieste di contributo liquidate nel 2021 (n. 9 domande), riscontrando anche qui che solo una percentuale dei 
figli a carico segue effettivamente il genitore all’estero, intraprendendo un percorso di studi nel Paese in cui 
presta servizio il dipendente. Alla data dell’1.01.2021 risultavano a carico 161 figli in età scolare. La spesa 
stimata è di euro 128.047,68, come da tabella riportata di seguito. 
 

SEDE 

N. di figli per i quali è 
stato richiesto il 
contributo nell’anno 
2021 

Importo 
maggiorazione di 
famiglia per ciascun 
figlio  

Spesa a carico del MAECI applicando 
il limite di 1,5 volte la maggiorazione di 
famiglia annua  

ANKARA 2 € 974,24 € 35.072,64 

ATENE 4 € 704,28 € 50.708,16 

BERLINO 1 € 783,36 € 14.100,48 

LONDRA 2 € 782,40 € 28.166,40 

TOTALE  9  € 128.047,68 
 
A fronte di uno stanziamento attuale sul cap. 2503, pg. 5, di euro 53.327, i maggiori oneri sono pertanto pari 
euro 74.720,68. 
Si reputa inoltre opportuno stimare in via approssimativa anche per i figli del personale scolastico, un 
incremento degli oneri derivante dal possibile aumento del numero di domande.  
Prevedendo di ricevere istanze aggiuntive di provvidenze scolastiche per il 40% dei figli attualmente a carico 
(40 possibili domande aggiuntive) e moltiplicando tale numero per euro 14.228 ovvero per la spesa media 
sostenuta - ottenuta dalla divisione della spesa complessiva precedentemente stimata di euro 128.047,68 per il 
numero di domande ricevute (9) - si stima una spesa di euro 569.120. 
I maggiori oneri derivanti dalla modifica normativa dell’art. 179 del DPR 18/1967 possono quindi essere 
riassunti come segue:  
 

Incremento oneri per contributo per spese scolastiche  

Categoria di personale Capitolo Maggiori oneri 

Personale MAECI   

Incremento onere beneficiari attuali 1276 p.g. 6 € 893.878 
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Incremento stimato delle domande 1276 p.g. 6 € 4.853.940 

TOTALE  € 5.747.818 

   

Carabinieri   

Incremento onere beneficiari attuali 1280 p.g. 6 € 64.541 

Incremento stimato delle domande 1280 p.g. 6 € 687.243 

TOTALE  € 751.784 

   

Personale scolastico   

Incremento onere beneficiari attuali 2503 p.g. 5 € 74.721 

Incremento stimato domande 2503, p.g. 5 € 569.120 
TOTALE  € 643.841 

 
Per quanto concerne il personale delle addettanze militari, si considera che nell’anno 2022 su un totale di 
412 figli a carico, 49 hanno percepito le provvidenze scolastiche. Considerato che le aggiunte di famiglia per 
i figli a carico beneficiari delle provvidenze scolastiche nel medesimo anno sono state pari a euro 492.860 e 
che la nuova disposizione prevede il rimborso delle spese scolastiche fino a 1,5 volte l’aggiunta di famiglia, il 
tetto di spesa normativamente previsto per i figli a carico già beneficiari delle provvidenze sarà pari a euro 
739.290. Considerato che nel 2022 la spesa per provvidenze scolastiche è stata pari a euro 652.588, il maggiore 
onere è quantificabile in euro 246.430 annui. 
Stimando il possibile incremento delle domande nell’ordine di 150 unità e considerato l’importo unitario delle 
spese scolastiche rimborsate storicamente (739.290 per 49 beneficiari, pari quindi a euro 15.087), il maggiore 
onere per nuove domande è pari a euro 2.263.050 annui. 
In conclusione, quindi, i maggiori oneri derivanti dalla modifica delle disposizioni sulle addettanze militari 
sono pari a euro 2.509.480, arrotondate prudenzialmente a euro 2.550.000. 
La lettera g) del comma 2 modifica l’art. 193 del DPR n. 18/1967, che regola il trattamento economico per i 
viaggi di trasferimento in aereo del personale e dei familiari a carico. Il nuovo comma 1 dell’art. 193 si adegua 
alle disposizioni generali attualmente in vigore in materia di missioni e trasferimenti. La nuova disposizione 
riproduce quanto già previsto dal combinato disposto dell’art. 1, c. 216, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
dell’art. 1, c. 468, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’art. 18 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 
138. La disposizione non è innovativa e pertanto non genera nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Relativamente al nuovo comma 2 dell’art. 193 del DPR 18/1967, si osserva che, secondo i dati risultanti da 
una ricognizione dei prezzi richiesti dalle principali compagnie aeree, il costo applicato è mediamente di circa 
euro 200 per ciascun bagaglio eccedente la franchigia. 
La platea di dipendenti interessati può essere così stimata:  

- quanto ai trasferimenti ordinari, nell’anno 2021 (ultimo anno per il quale sono disponibili dati 
completi), 143 dipendenti (di cui 135 dipendenti dei ruoli del MAECI, esperti e carabinieri e 8 
dipendenti della scuola) hanno rinunciato al pagamento del contributo ex art. 199 del DPR 18/1967 
per il trasporto degli effetti in occasione del trasferimento Roma-estero, estero-estero o estero-Roma. 
Si considerando dodici colli per ogni dipendente trasferito (corrispondenti a quattro colli a persona per 
dipendente, coniuge e un figlio a carico); 

- quanto alle assegnazioni brevi, nell’anno 2021 ne sono state disposte 111 relative a personale di ruolo 
del MAECI, 391 per i carabinieri (per gli esperti tale modalità non è prevista) e 25 per il personale 
della scuola. Considerato che l’assegnazione breve dura al massimo un anno e che l’art. 170, c. 5, non 
prevede benefici per il personale a carico, si considerano per ogni dipendente quattro colli all’anno 
(due per l’andata e due per il ritorno). 

Prudenzialmente, non si computano i risparmi che la norma può generare sul pertinente capitolo di oneri 
inderogabili: un maggior numero di dipendenti che effettuano un trasferimento ordinario saranno, infatti, 
incentivati dalla nuova disposizione a rinunciare al contributo trasporto effetti. Poiché l’ammontare di tale 
contributo è sempre più elevato rispetto al costo dell’eccedenza bagaglio, un numero di rinunce al contributo 
di cui all’art. 199 maggiore di quello accertato nell’anno 2021 comporterà un effetto complessivo di risparmio. 
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Il risparmio è certo, ma potrà essere determinato nel suo ammontare solo a consuntivo, in quanto dipende da 
comportamenti individuali dei dipendenti. 
La tabella seguente riassume il calcolo prudenziale dei maggiori oneri della disposizione:  
 

 
N. viaggi di  
trasferimento 

Costo  
unitario 

N. colli annui per 
dipendente 

TOTALE 

Assegnazioni ordinarie personale 
MAECI, carabinieri ed esperti  

135 € 200 12 € 324.000 

Assegnazioni brevi personale MAECI 111 € 200 4 € 88.800 
Assegnazioni brevi carabinieri 391 € 200 4 € 312.800 
TOTALE oneri cap. 1292/3    € 725.600 
     
Assegnazioni ordinarie personale 
scolastico 

8 € 200 12 € 19.200 

Assegnazioni brevi personale scolastico 25 € 200 4 € 20.000 
TOTALE oneri cap. 2560/7    € 39.200 
     
ONERI COMPLESSIVI    € 764.800 

 
Per quanto concerne le addettanze militari, l’istituto dell’assegnazione breve non è utilizzato e non risultano, 
su 224 movimenti effettuati nell’ultimo anno, rinunce al contributo per spese di trasloco. Le eventuali rinunce 
che dovessero verificarsi in futuro, con erogazione del rimborso per eccesso bagaglio, non comportano pertanto 
maggiori oneri, in quanto il rimborso per eccesso bagaglio è sempre inferiore al contributo per spese di trasloco. 
A titolo prudenziale, si considerano comunque 50.000 euro di maggiore onere per eventuali imprevisti. 
In conclusione, gli effetti finanziari complessivi dell’articolo in esame per lo stato di previsione del 
MAECI possono essere riassunti dalla tabella che segue. All’onere basato sulla situazione attuale degli 
organici all’estero attuale è applicato, limitatamente al personale MAECI (per il quale si prevedono 
nell’immediato futuro nuove assunzioni rese possibile anche dall’incremento dello stanziamento nei pertinenti 
capitoli disposto dalla legge di bilancio 2022), un coefficiente di incremento forfettario prudenziale del 15%, 
che comprende anche una quota di riserva per rischi derivanti da oscillazioni sfavorevoli del tasso di cambio 
e altri fattori di incertezza collegati anche a situazioni locali di ciascuna sede. Per le altre categorie di personale, 
si calcola un coefficiente di incremento forfettario prudenziale del 5%, per tenere conto di rischi derivanti da 
oscillazioni sfavorevoli del tasso di cambio e altri fattori di incertezza collegati anche a situazioni locali di 
ciascuna sede. 
 

  Capitolo Onere a 
organici 
vigenti 

Onere aggiuntivo 
per imprevisti e 

incrementi di 
organico estero 
già previsti a l.v. 

lettere a), b), f) Viaggi di congedo sedi critiche 1292, p.g. 4 € 600.000 € 92.000 
lettera c) Incremento MRD personale 

MAECI 
1276, p.g. 1 € 5.650.000 € 865.000 

 Incremento MRD carabinieri 1280, p.g. 1 € 1.500.000 € 80.000 
 Incremento MRD personale 

scolastico 
2503, p.g. 1 € 700.000 € 37.000 

lettere d), e) Incremento contributo spese 
scolastiche personale MAECI  

1276, p.g. 6 € 5.747.818 € 880.182 

 Incremento contributo spese 
scolastiche carabinieri 

1280, p.g. 6 € 751.784 € 40.215 

 Incremento contributo spese 
scolastiche personale scolastico 

2503, p.g. 5 € 643.841 € 34.180 

lettera g)  Viaggi trasferimento personale 
MAECI e carabinieri 

1292, p.g. 3 € 725.600 € 111.100 
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 Viaggi trasferimento personale 
scolastico 

2560, p.g. 7 € 39.200 € 2.080 

Subtotali € 16.358.243 € 2.141.757 
TOTALE  € 18.500.000 

Per quanto riguarda il personale delle addettanze militari (stato di previsione del Ministero della difesa), 
gli oneri possono così riassumersi: 
 

  Onere a 
organici 
vigenti 

lettere a), b), f) Viaggi di congedo sedi critiche € 100.000 
lettera c) Incremento MRD € 900.000 
lettere d), e) Incremento contributo spese scolastiche  € 2.550.000 
lettera g)  Viaggi trasferimento  € 50.000 

TOTALE € 3.600.000 

ART. 130. 
(Attuazione interventi connessi alla presidenza italiana al G7) 

1. Per le attività di carattere logistico-organizzativo connesse con la presidenza italiana del G7, diverse dagli 
interventi infrastrutturali e dall’approntamento del dispositivo di sicurezza, è autorizzata la spesa di euro 5 
milioni per l’anno 2023, di euro 40 milioni per l’anno 2024 e di euro 1 milione per l’anno 2025. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e dell’economia e delle finanze, è istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri la 
Delegazione per la presidenza italiana del G7, per lo svolgimento delle attività di cui al primo periodo, da 
concludersi non oltre il 31 dicembre 2025. Per le finalità di cui al presente comma, la Delegazione per la 
presidenza italiana del G7 può stipulare, nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui al primo periodo, 
contratti di consulenza, di lavoro a tempo determinato o di lavoro flessibile ovvero avvalersi del supporto 
specialistico di Eutalia Srl, società in house del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 
Relazione illustrativa 

La norma fa riferimento alla presidenza italiana del G7, che si terrà nel 2024. Il G7 è per l’Italia una priorità 
politica in termini di posizionamento internazionale, temi dibattuti, immagine del Paese, relazioni con gli stretti 
alleati e con altri Paesi. All’inizio dell’anno il Presidente del Consiglio ne presenterà le priorità, il calendario 
degli eventi e il sito web con il logo.  
Ciò richiederà un importante impegno organizzativo dal punto di vista dei contenuti e della logistica, da 
pianificare e preparare con congruo anticipo.  
Sono infatti previsti circa 80 incontri a livello politico e di alti funzionari, che potranno essere ospitati in varie 
città d’Italia: 

- Vertice dei Capi di Stato e di Governo (di solito a inizio giugno); 
- Riunioni ministeriali tematiche proposte dalla presidenza (in numero variabile a seconda dei temi in 

agenda, distribuite nell’arco dell’anno); 
- Seminari a livello alti funzionari ed esperti (in numero variabile a seconda dei temi in agenda); 
- Summit dei gruppi di impegno (Imprenditori, Lavoro, Scienze, Giovani, Donne, Centri di Ricerca, 

Società Civile), sostenuti e promossi dal Governo; 
- Incontri preparatori nei seguenti formati: Sherpa dei Capi di Stato e di Governo (supervisione di alto 

livello politico), Sous-Sherpa Esteri (temi globali e trasversali), Deputy Finanze (temi economico-
finanziari), Direttori Politici (temi di politica estera) e Gruppi di Lavoro ad hoc, coordinati dai singoli 
Ministeri competenti. 

Per far fronte alle necessità di tale organizzazione si propone di creare: 
1. una struttura ad hoc presso la Presidenza del Consiglio, di limitate dimensioni, con compiti di alto 

coordinamento, indirizzo politico e comunicazione. La sua composizione e operatività sarà da definire 
in base alle esigenze della PCM, così come il relativo finanziamento ad hoc. 
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2. una Delegazione per l’organizzazione degli eventi nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri (di seguito indicata come “Delegazione G7”), con compiti di coordinamento operativo, 
organizzazione di riunioni, cerimoniale, logistica, promozione e immagine, stampa e tipografia, 
interpretariato e traduzioni, allestimenti e adattamenti di sedi esistenti, ecc. anche attraverso l’acquisto 
di beni e servizi e l’assunzione di personale esterno.  

In considerazione della numerosità e complessità degli eventi previsti e alla luce delle esperienze maturate sia 
nella precedente presidenza italiana del G7 sia in quella più recente del G20, è necessario rendere operativa al 
più presto la Delegazione G7 nominando il Capo Delegazione, i dirigenti e almeno alcune unità di personale 
di ruolo di supporto necessarie ad avviare la ricognizione dei fabbisogni logistici presso i Ministeri e la 
definizione dei capitolati di gara attivando la necessaria collaborazione di CONSIP.  
La tipologia delle gare da realizzare (le principali con procedura europea), la numerosità degli operatori 
presenti sul mercato per i servizi necessari al supporto logistico e la litigiosità del mercato di riferimento, con 
ricorsi che hanno sempre caratterizzato le procedure avviate per simili progetti nelle precedenti presidenze 
G20 2021 e G7 2017, rende infatti particolarmente lunghe le procedure di affidamento, indispensabili per 
assicurare dal 1 gennaio 2024 il necessario supporto logistico alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e a 
tutte le amministrazioni coinvolte nella presidenza G7. 

 
Relazione tecnica 

Si riporta una previsione delle spese previste per l’organizzazione della presidenza italiana del G7, che si terrà 
nell’anno 2024, quantificate sulla base dei seguenti criteri: 

1. a carico del Paese ospite ricadono i costi di organizzazione del Vertice, delle riunioni Ministeriali, dei 
seminari e delle riunioni tecniche, con relativa logistica, trasporti, pasti, sicurezza e allestimenti; 

2. il numero complessivo minimo di delegazioni è otto: Italia, Canada, Francia, Germania, Giappone, 
Regno Unito, USA e Consiglio UE, estesi a nove in occasione del Vertice che vede la partecipazione 
di due Delegazioni per la UE (Consiglio e Commissione Europea); 

3. a tale numero, sono da aggiungere le ulteriori delegazioni dei Paesi (c.d. “Outreach”) e delle 
Organizzazioni internazionali invitati dalla presidenza. Sulla base delle riunioni delle più recenti 
presidenze G7 è stato ipotizzato un numero stimato di 25 delegazioni per il Vertici e di 15 delegazioni 
per le riunioni ministeriali e di gruppi di lavoro;  

4. come avvenuto in passato non sono considerati né gli oneri di sicurezza, a carico del bilancio delle 
Amministrazioni competenti (Interno, Difesa e altri), né gli oneri infrastrutturali diversi da quelli 
elencati;  

5. è stata utilizzata come base per le stime la presidenza italiana del G7 nel 2017; 
6. per la stima dei costi del personale ci si è rifatti alle spese più recenti sostenute per la presidenza 

italiana del G20 del 2021, adeguandone l’importo in ragione di una stima della variazione del costo 
della vita nella misura del 5 per cento; 

7. come da tradizione in ambito G7, si ipotizza di farsi carico del pernottamento dei Capi Delegazione 
del Vertice, delle riunioni dei Ministri e degli incontri degli Sherpa; 

8. Le riunioni del circuito finanziario G7 presentano elementi di maggiore complessità tecnico-
organizzativa (fino a 25 delegazioni contro le 15 stimate per le altre riunioni G7) - e costi di 
conseguenza più alti - rispetto alle riunioni coordinate dagli altri Ministeri; pertanto, si è ritenuto 
opportuno dettagliare separatamente, nell’ambito della presente relazione, attività e relativi costi; 

9. i costi includono l’IVA. 
 

Tabella A 
Richieste di stanziamento per l’organizzazione della presidenza italiana G7  

(escluse le riunioni Finanze) 
 

RIEPILOGO MACROVOCI DI SPESA Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
1 Delegazione    

1.1 Componenti della Delegazione 545.919 545.919 545.919 
1.2 Esperti, collaboratori e lavoro flessibile 752.958 1.912.875 40.000 
1.3 Allestimento e funzionamento struttura 285.200 206.200 47.600 
1.4 Sopralluoghi 423.800 343.200  
2. Informazione e comunicazione pubblica 700.000 2.400.000  
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3. Adeguamento sedi istituzionali 200.000 50.000  
4. Vertice Capi di Stato e di Governo 750.000 13.080.000  
5. Riunioni ministeriali  12.720.000  
6. Riunioni Sherpa  475.000  
7. Riunioni direttori politici, sous-sherpa Esteri e Finanze  715.000  
8. Altre riunioni  1.900.000  
9. Varie e impreviste 342.123 3.051.806 366.481 
     
 TOTALE 4.000.000 37.400.000 1.000.000 

 
Tabella B  

Richieste di stanziamento per l’organizzazione delle riunioni G7 del circuito “Finanze”  
 

RIEPILOGO MACRO-VOCI DI SPESA Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 
10.1 Riunione dei Ministri delle finanze e dei Governatori 

delle banche centrali in Italia 
250.000 850.000 0 

10.2 Altre riunioni ministeriali G7 Finanze sono da prevedere 
a spese della presidenza italiana fuori dal territorio 
nazionale, a latere dei seguenti incontri 

0 0 0 

10.3 Riunioni virtuali finanziarie: potenziamento e 
adeguamento dei sistemi informativi MEF  

200.000 620.000 0 

10.4 Riunioni dei Deputies dei Ministeri e delle Banche 
Centrali 

150.000 350.000 0 

10.5 Riunione dei Gruppi di lavoro G7 400.000 700.000 0 
 Arrontondamento  0 80.000 0 
 Arrotondato a 1.000.000 2.600.000 0 

 
Tabella (A + B) 

Quadro generale riassuntivo delle richieste di stanziamento per la presidenza italiana G7 
 

RIEPILOGO MACRO-VOCI DI SPESA Anno 2023 Anno 
2024 

Anno 2025 

A Richieste di stanziamento per l’organizzazione della 
presidenza italiana G7 (escluse le riunioni Finanze) 

4.000.000 37.400.000 1.000.000 

B Richieste di stanziamento per l’organizzazione delle 
riunioni Finanze 

1.000.000 2.600.000 0 

 TOTALE 5.000.000 40.000.000 1.000.000 

 
A. Organizzazione della presidenza italiana G7 (escluse le riunioni Finanze) 

 
1. Delegazione per l’organizzazione della presidenza italiana del G7 
1.1 Componenti della delegazione 
La Delegazione G7 sarà composta dal seguente personale appartenente ai ruoli del MAECI o di altre 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196: 
1.1.1. n. 1 funzionario diplomatico in qualità di Capo Delegazione (grado non inferiore a Ministro 

plenipotenziario); 
1.1.2. n. 1 funzionario diplomatico in qualità di Vice-Capo Delegazione (grado non superiore a Consigliere 

di Ambasciata); 
1.1.3. n. 1 dirigente di seconda fascia; 
1.1.4. n. 14 unità di personale di ruolo non dirigenziale per funzioni amministrativo-contabili, di segreteria, 

tecniche, informatiche e logistico-organizzative. 
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Il personale in questione continua a percepire il trattamento economico fondamentale spettante in base al 
rispettivo ordinamento di appartenenza, con oneri a carico dell’amministrazione di provenienza, mentre il 
trattamento economico accessorio è riconosciuto in ragione della propria qualifica sulla base del contratto 
vigente per il personale di ruolo in servizio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
È previsto che nel primo trimestre di operatività della Delegazione, soltanto una parte del personale sarà 
assegnato alla struttura mentre il completamento dell’organico avverrà, in funzione delle esigenze, nel corso 
del 2023. La previsione di spesa tiene conto di tale fattore. 

 
 
1.2 Esperti, collaboratori e lavoro flessibile 
Per svolgere i propri compiti, la Delegazione ha la necessità di integrare la propria struttura con alcune 
professionalità esterne, nel rispetto delle modalità previste dalla normativa in materia di conferimento di 
contratti di consulenza e di acquisizione di prestazioni di lavoro flessibile ed interinale, anche mediante agenzie 
specializzate da individuare a seguito di apposita gara ad evidenza pubblica. 
Le professionalità occorrenti sono costituite dalle seguenti figure: 
1.2.1. n. 1 architetto impegnato nella definizione ed assistenza sugli allestimenti (dal 1.1.2023 al 

31.12.2024), con contratto di prestazione libero professionale; 
1.2.2. n. 1 consulente legale (dal 1.1.2023 al 31.03.2025), specializzato in contrattualistica pubblica; 
1.2.3. n. 3 esperti social media e comunicazione (dal 01.10.2023 al 31.12.2024); 
1.2.4. n. 1 esperto informatico/telecomunicazioni (dal 01.07.2023 al 31.12.2024); 
1.2.5. n. 2 esperti di supporto al settore eventi (dal 01.03.2023 al 31.03.2025); 
1.2.6. n. 2 traduttori italiano-inglese, ciascuno con contratto di natura libero professionale (dal 01.07.2023 

al 31.12.2024); 
1.2.7. n. 25 unità di personale interinale, da assumere tramite agenzia individuata mediante gara, di cui n. 

14 unità da destinare all’elaborazione dei contenuti (dal 01.07.2023 al 31.12.2024);  
1.2.8. n. 2 coordinatori di liaison officers (dal 01.10.2023 al 31.12.2024);  
1.2.9. n. 15 liaison officers (dal 01.10.2023 al 31.12.2024); 
1.2.10. n. 25 liaison officers per cinque mesi dell’anno 2024, in concomitanza con il Vertice ed in relazione 

alle esigenze della riunione dei Ministri delle finanze e dei Governatori delle Banche Centrali. 
 

La distribuzione della spesa è ripartita per figure professionali ed annualità secondo la suddivisione che segue: 
 

Ruolo Unità
Stipendio e 

vacanza 
contrattuale

Retribuzione di 
posizione fissa

Retribuzione di 
posizione variabile

Retribuzione 
di risultato

Totale lordo 
dipendente

oneri a 
carico 

dell 'Amm.ne

Costo unitario 
con oneri

Costo 
complessivo 

annuo

Capo Delegazione 1 59.500 30.300 89.800 32.744 122.544 122.544

Vice Capo Delegazione 1 32.117 8.000 40.117 14.942 55.059 55.059

Dirigente II fascia 1 32.117 8.000 40.117 14.942 55.059 55.059

232.662

Valori: €

Unità Coeff. orario 
lordo straord.

Ore straordinarie 
annue

Costo straord. 
a.l . dipendente 

con oneri

Costo 
unitario con 

oneri

Costo 
comprensivo di 

variazione 
ISTAT 5%

Costo 
complessivo 

annuo

14 14,19 120 2.260 21.310 22.376 313.257

Valori: €

19.050

COMPONENTI DELLA DELEGAZIONE 

mantiene i l  trattamento economico 
fondamentale in godimento che 

resta a carico del MAECI

mantiene i l  trattamento economico 
fondamentale in godimento che 

resta a carico del MAECI

mantiene i l  trattamento economico 
fondamentale in godimento che 

resta a carico dell ’amministrazione 
di appartenenza

F.U.P. (flessibil ità) a.l . + Ind. Spec. Org. a.l . con 
oneri

Personale di qualifica dirigenziale

Personale di qualifica non dirigenziale

TOTALE
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Voci di spesa 
Importo 

unitario annuo 
Quantità Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

1.2.1 60.000 1 60.000 60.000 0 
1.2.2 60.000 1 60.000 60.000 15.000 
1.2.3 30.000 3 22.500 90.000 0 
1.2.4 30.000 1 15.000 30.000 0 
1.2.5 50.000 2 83.333 100.000 25.000 
1.2.6 30.000 2 30.000 60.000  
1.2.7 28.500 25 356.250 712.500 0 
1.2.8 38.000 2 19.000 76.000 0 
1.2.9 28.500 15 106.875 427.500 0 
1.2.10 28.500 25 0 296.875 0 

TOTALE 752.958 1.912.875 40.000 
 
1.3 Allestimento della struttura e funzionamento della delegazione 
Si tratta di oneri connessi al corretto funzionamento della struttura. Le acquisizioni di beni, quali computer, 
attrezzature informatiche e beni durevoli in genere, da utilizzare durante il periodo di operatività della 
delegazione. Tali beni, successivamente alla fase di rendicontazione, e quindi con il termine delle attività, 
saranno consegnati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
La stima prudenziale, articolata secondo le esigenze funzionali già riscontrate nella precedente presidenza 
italiana del G7, determina una spesa suddivisa secondo la seguente articolazione: 

 
 
1.4 Sopralluoghi 
Qualora il Vertice ed altre riunioni ad alto livello si tenessero fuori Roma, nel 2023 e nel 2024 la Delegazione 
G7 dovrà compiere sopralluoghi per individuare le sedi delle riunioni, verificarne l’adeguatezza rispetto alle 
effettive esigenze e predisporre l’allestimento occorrente. Si ipotizzano circa 40 trasferte per il 2023 e 30 nel 

2023 2024 2025

1.3.1
Arredi e dotazioni (circa 30 postazioni di 
lavoro del personale di cui ai punti 1.1 e 
1.2)

A forfait 150.000 0 0 150.000

1.3.2 Materiale di cancelleria A forfait 40.000 40.000 10.000 90.000

1.3.3
Noleggio/acquisizione cellulari e traffico 
telefonico per delegazione, esperti e 
liaison officers 

Tariffe MePa. 
Stima forfetaria

24.000 42.000 12.000 78.000

1.3.4 Abbonamento internet mobile
Tariffe MePa. 
Stima forfetaria

4.000 7.000 2.000 13.000

1.3.5
Linea fissa (per chiamate verso estero e 
cellulari, ipotizzando che le chiamate a fissi 
sul territorio nazionale siano a costo zero) 

Tariffe MePa. 
Stima forfetaria

4.800 4.800 2.400 12.000

1.3.6
Noleggio/acquisizione  tablet e relativa sim 
per traffico dati

Tariffe MePa. 
Stima forfetaria

2.400 2.400 1.200 6.000

1.3.7 Pulizia dei locali A forfait 20.000 20.000 20.000 60.000

1.3.8
Spedizioni (compreso invio materiale a 
ambasciate italiane presso Paesi e OOII 
interessati)

A forfait 40.000 90.000 0 130.000

285.200 206.200 47.600 539.000
Valori: €

Totale

TOTALE 

Costo annuo
  ALLESTIMENTO DELLA STRUTTURA E FUNZIONAMENTO DELLA DELEGAZIONE 

Voce di costo Descrizione Elementi di costo
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2024, con in media la partecipazione di 7 membri della delegazione (capo, vice, dirigente, 4 funzionari o 
collaboratori della delegazione), per 3 giorni a sopralluogo (3 giorni, 2 pernottamenti, 6 pasti a persona, oltre 
al trasporto). 
Sono usuali 2 sopralluoghi in formato ristretto (si ipotizzano 4 persone) presso la presidenza precedente (nel 
2023 la presidenza sarà del Giappone). 
Nel corso del 2024 nei mesi precedenti al Vertice, dovrà essere assicurata a ciascuna delle delegazioni straniere 
la possibilità di poter effettuare sopralluoghi nelle sedi prescelte (sono ipotizzati 2 sopralluoghi per delegazione 
della durata di 3 giorni ciascuno). A carico dello Stato ospite vi sono solo le spese di trasporto in loco. 

 
 
2. Informazione e comunicazione pubblica 
Le spese di informazione e documentazione avranno ad oggetto la creazione del sito web istituzionale della 
presidenza italiana G7, la realizzazione di materiale divulgativo e promozionale e di pubblicazioni (ad. es. 
libretto Vertice). 
Si stima che gli oneri graveranno sulle annualità 2023 e 2024 secondo una previsione che si riepiloga di seguito: 

 
Voci di costo Anno 2023 Anno 2024 

2.1 Creazione logo (personalizzato per presidenza italiana) 40.000 0 
2.2 Cancelleria e oggetti con logo 40.000 460.000 
2.3 Pubblicazioni e stampe 10.000 170.000 
2.4 Creazione e manutenzione sito web 500.000 800.000 
2.5 Iniziative di divulgazione 10.000 240.000 
2.6 Media monitoring 0 30.000 
2.7 Piattaforma accrediti (creazione e gestione) 100.000 700.000 
TOTALE 700.000 2.400.000 

 

1.4.1
Sopralluoghi in Italia della delegazione G7 
(40 nel 2023 e 30 nel 2024)

1.4.1.1 Viaggio a/r aereo (classe economy, tariffa piena)
€3.500 (€500 a
persona)

140.000 105.000 245.000

1.4.1.3 Vitto 
€ 1.260 (€60 al giorno x
3 giorni x 7  persone)

50.400 37.800 88.200

1.4.1.4 Trasporto in loco (noleggio van 8 posti)
€ 1.500 (500 al giorno x
3 giorni)

60.000 45.000 105.000

1.4.2 Sopralluoghi in Giappone (2 nel corso del 2023)

1.4.2.1
Viaggio a/r aereo (classe business, trattandosi di
volo di durata superiore a 5 ore)

€ 10.000 (€2.500 a
persona)

20.000 0 20.000

1.4.2.2 Pernottamento (hotel I° categoria)
€ 4.800 (€300 a notte x
4 notti x 4 persone)

9.600 0 9.600

1.4.2.3 Vitto 
€ 1.900 (€95 al giorno x
5 giorni x 4 persone)

3.800 0 3.800

1.4.3 Sopralluoghi delle delegazioni straniere

1.4.3.1 Trasporto (noleggio van da 16 posti)
€ 50.400 (€700 x 12
delegazioni x 3 giorni
x 2 sopralluoghi

0 50.400 50.400

423.800 343.200 767.000
Valori: €

TOTALE 

Costo unitario per 
missione 

(per 7 persone)

SOPRALLUOGHI

1.4.1.2 Pernottamento (hotel I° categoria) €3.500 (€250 a notte a
persona x 2 notti x 7 

140.000 245.000

N. Descrizione 2023 TOTALE2024

105.000
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3. Adeguamento sedi istituzionali e sistemi informatici 
Per garantire economie di scala e conseguente risparmio, si dovrebbe concentrare la maggior parte dei lavori 
di livello non politico nella capitale, seguendo l’esempio delle più recenti presidenze di turno assunte dal nostro 
Paese. Si ipotizza l’utilizzo di sedi istituzionali e strutture pubbliche, a cominciare da quelle riconducibili alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e a 
quello dell’economia e delle finanze. In tal caso è possibile ipotizzare taluni interventi di adeguamento delle 
sedi che saranno prescelte per rendere i locali funzionali agli eventi da svolgere, inclusa l’eventuale 
acquisizione di attrezzature non realizzabile dalle rispettive amministrazioni con fondi ordinari. Tali oneri sono 
stimati in € 200.000 per il 2023 e in € 50.000 nell’anno 2024. 
 
4. Vertice Capi di Stato e di Governo 
Pur non essendo stata ancora decisa la Sede del Vertice G7 del 2024, se ne ipotizza prudenzialmente lo 
svolgimento in località fuori Roma. Il formato della delegazione ufficiale è di norma 1+20+consorti.  
Si ipotizza, su due giornate di lavoro, la partecipazione di 25 delegazioni costituite dalla Presidenza, 6 
delegazioni straniere (Canada, Francia, Germania, Giappone, Regno Unito e USA), Consiglio e Commissione 
UE, oltre ad ulteriori 16 delegazioni (Paesi e OO.II.). 

 

 
 
5. Riunioni ministeriali 
Sulla base delle più recenti presidenze del G7, si ipotizza una durata delle Ministeriali di due giornate. Durante 
la presidenza italiana del G7 nel 2017 vi sono state 13 riunioni Ministeriali, ma l’attuale presidenza del G7 
della Germania ne ha programmato 17, dedicate ai seguenti temi: Esteri, Commercio, Economia Digitale, 
Agricoltura, Sviluppo, Salute, Finanze, Lavoro, Ambiente, Scienze, Cultura, Sviluppo sostenibile delle città, 
Pari Opportunità, Interno, per alcuni dei quali sono state previste due riunioni. A titolo prudenziale è stato 
ipotizzato lo stesso numero di riunioni previste dalla presidenza tedesca e i costi unitari sono quantificati 
ipotizzando lo svolgimento fuori Roma. Inoltre, come indicato, si ipotizzano 15 delegazioni in presenza 
rappresentate dalla presidenza, 6 delegazioni straniere (Canada, Francia, Germania, Giappone, Regno Unito e 
USA), UE ed ulteriori 7 delegazioni (Paesi e OO.II.). 
Al momento della predisposizione della presente relazione non risultano ancora definiti elementi di dettaglio, 
quali le località di svolgimento delle singole riunioni, rilevanti per la quantificazione dei costi.  
La stima tiene conto, pertanto, del costo medio di una singola riunione ed il valore complessivo è determinato 
in ragione di una previsione di 16 riunioni, atteso che la stima dei costi relativi alle riunioni del circuito 
“Finanze” trova una diversa e separata rappresentazione. 

Anno 2023 Anno 2024 TOTALE
4.1 Sede del Vertice
4.1.1 Locazione (si ipotizza la possibilità di svolgimento in hotel o centro congressi) 0 2.000.000 2.000.000

4.1.2
Adattamenti strutturali e di sicurezza della sede ed eventuali oneri anticipati del 
contratto di locazione 150.000 1.050.000 1.200.000

4.2 Allestimento della sede 0

4.2.1
Allestimento area riunioni (sala plenaria per leader; sala d'ascolto per 50 
collaboratori; uffici per le delegazioni; uffici organizzativi Presidenza italiana; sala 
per bilaterali; stanze autisti; scorte; interpreti; liaison officers; accrediti) 300.000 4.800.000 5.100.000

4.2.2
Allestimento area stampa (area per giornalisti; sale per conferenze stampa delle 
delegazioni; area accoglienza) 150.000 1.550.000 1.700.000

4.2.3
Strutture di sicurezza ed altre spese (impianto tv circuito chiuso, sorveglianza, 
scanner, struttura accrediti, presidio sanitario e antincendio, area accoglienza, 
materiali di consumo, arredi e illuminazione) 150.000 1.650.000 1.800.000

4.3 Logistica e ospitalità 0
4.3.1 Trasporti, servizi tecnici, interpretariato e traduzione, ricevimenti 0 1.500.000 1.500.000
4.3.2 Doni per capi delegazione 0 30.000 30.000
4.4 Altre attività 0
4.4.1. Programma consorti e programma culturale 0 500.000 500.000

TOTALE 750.000 13.080.000 13.830.000

VERTICE CAPI DI STATO E DI GOVERNO

Descrizione voci di costo
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6. Riunioni Sherpa 
Si prevedono 5 riunioni degli Sherpa delle 15 delegazioni (presidenza + 6 delegazioni straniere + UE + 7 
delegazioni di outreach). Ciascuna delegazione è composta da uno Sherpa e da due assistenti. La presidenza 
ha un maggior numero di funzionari (oltre allo staff del Capo Delegazione, vi sono funzionari del MAECI, 
membri della Delegazione G7, liaison officer etc.). Si svolgono normalmente in 2 giornate.  
Al momento della predisposizione della presente relazione non risultano ancora definiti elementi di dettaglio, 
quali le località di svolgimento delle singole riunioni, rilevanti ai fini della quantificazione dei costi.  
La stima tiene conto, pertanto, del costo medio di una singola riunione: 

 
Descrizione voci di costo Anno 2024 

6.1 Locazione sede, arredi e impianti tecnici 30.000 
6.2 Servizi di ristorazione 20.000 
6.3 Servizi di trasporto 15.000 
6.4 Ospitalità 15.000 
6.5 Personale operativo 10.000 
6.6 Programma culturale 5.000 

 Totale per 1 riunione 95.000 
 Totale per le 5 riunioni previste 475.000 

 
7. Riunioni direttori politici, Sous-sherpa Esteri 
Le riunioni dei Direttori Politici sono solitamente 4; quelle dei Foreign Affairs Sous-Sherpa sono solitamente 
5. A titolo prudenziale si ipotizzano 11 incontri di lavoro. Queste riunioni hanno formato analogo (capo 
delegazione + 1 assistente), vi partecipano 15 delegazioni (presidenza + 6 delegazioni straniere + UE + 7 
delegazioni di outreach) e si svolgono in 2 giorni.  
Al momento della predisposizione della presente relazione non risultano ancora definiti elementi di dettaglio, 
quali ad esempio le località di svolgimento delle singole riunioni, rilevanti ai fini della quantificazione dei 
costi.  
La stima tiene conto, pertanto, del costo medio di una singola riunione: 
 

Descrizione voci di costo Anno 2024 
7.1 Locazione sede, arredi e impianti tecnici 30.000 
7.2 Servizi di ristorazione 20.000 

5.1 Locazione sede, arredi e impianti tecnici 400.000

5.2 Servizi di ristorazione 140.000

5.3 Servizi di trasporto 115.000

5.4 Personale operativo 60.000

5.5 Ospitalità capi delegazione 20.000

5.6 Interpretariato 30.000

5.7 Programma consorti e programma culturale 30.000

795.000

Valori: €

Riunioni previste n. 16 12.720.000
(non comprens ive del le  riunioni  Finanze di  cui  a i  punti  da l  10.1 a l  10.3)

TOTALE PER SINGOLA RIUNIONE MINISTERIALE

 STIMA COSTO MEDIO SINGOLA RIUNIONE MINISTERIALE

Descrizione voci di costo Anno 2024
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7.3 Personale operativo 10.000 
7.4 Programma culturale 5.000 

 Totale per 1 riunione 65.000 
 Totale per le 11 riunioni previste 715.000 

 
8. Altre riunioni 
Nell’ambito della presidenza del G7 è previsto lo svolgimento di eventi collaterali per i quali si riepilogano di 
seguito gli elementi di costo maggiormente significativi: 

 
Descrizione voci di costo Anno 2024 

8.1 Contributi a Gruppi di impegno organizzati da 
società civile (giovani, imprese, ONG, ricercatori, 

sindacati...) 

100.000 x 6 
riunioni 

600.000 

8.2 Gruppi di lavoro seguiti dal MAECI 20.000 x 25 
riunioni 

500.000 

8.3 Gruppi di lavoro tematici seguiti da altre 
amministrazioni 

20.000 x 15 
riunioni 

300.000 

8.4 Seminari tecnici 50.000 x 10 
riunioni 

500.000 

 Totale   1.900.000 
 

9. Imprevisti e varie 
A scopo precauzionale, per far fronte a spese impreviste o ad ulteriori esigenze che si dovessero verificare in 
corso d’opera, si ritiene prudente contemplare una somma di circa 3,7 milioni complessivi (ripartiti nelle tre 
annualità 2023, 2024 e 2025). 
 
B. Riunioni G7 del circuito “Finanze” 
Le riunioni del circuito finanziario G7 presentano elementi di maggiore complessità tecnico-organizzativa - e 
costi, di conseguenza, più alti - rispetto alle riunioni coordinate dagli altri Ministeri. La diversità sostanziale 
risiede, oltre alla numerosità degli incontri previsti, sia a livello ministeriale che operativo, nella composizione 
delle delegazioni. Nel formato “Finanze”, sono capi delegazioni i Ministri delle finanze e i Governatori delle 
banche centrali dei Paesi del G7, i vertici delle istituzioni europee (Commissario agli affari economici, 
Presidente della Banca Centrale Europea, Presidente dell’Eurogruppo) e le massime autorità di organizzazioni 
internazionali quali il Fondo Monetario Internazionale, la Banca Mondiale, il Financial Stability Board e 
l’OCSE. Nel complesso, si stima che possano prendere parte alle riunioni G7 per il circuito finanziario fino a 
25 delegazioni, con un numero di partecipanti per delegazione variabile a seconda delle diverse tematiche 
economico-finanziarie in agenda. Nell’ultima presidenza italiana G7, ad esempio, ciascuna delegazione era 
composta da 1 Capodelegazione + 9 persone, fra Deputies, delegati, interpreti e sicurezza. 
A titolo esemplificativo, in occasione della Ministeriale G7 economia di Sendai 2016, solo i delegati erano 
350 al seguito di 21 capi delegazione, mentre a Bari nel 2017, i delegati erano circa 250 per un totale di 23 
capi delegazione presenti. A tali numeriche deve poi aggiungersi il numero delle persone che a vario titolo 
seguono ciascun evento (la stampa, i liaison officer, il personale di servizio, la delegazione del Paese ospitante, 
le tutele, gli interpreti, ecc.). 
Quanto sopra ha importanti ricadute sui costi relativi all’organizzazione delle riunioni economiche del G7, sia 
in relazione agli spazi necessari per ospitare la riunione sia in relazione ai servizi strettamente connessi allo 
status di capo-delegazione da prevedere come il numero di liason officer, i trasporti dedicati, l’alloggio, il 
programma culturale degli accompagnatori. 
Considerando che le riunioni potranno avere formato ibrido, con capi delegazione al tavolo e capi delegazione 
connessi da remoto, ai costi quindi di una normale riunione in presenza, analoghi a quanto speso per il G7 
2017, dovrà anche essere considerato un sovra costo dovuto al potenziamento dei collegamenti Internet e dei 
servizi tecnici, nonché agli eventuali presidi sanitari connessi agli scenari di pandemie virali endemiche. 
 
1 Riunione dei Ministri delle Finanze e dei Governatori delle Banche Centrali in Italia  
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Al di là degli aspetti tecnologici e sanitari, il programma è analogo a quanto realizzato nel 2017 fra Bari e 
Matera. La riunione dura solitamente 3 giorni, in quanto la riunione ministeriale è solitamente preceduta da 
una Riunione Deputies e da un Simposio con la presenza di VIP speaker (le cui spese di viaggio e alloggio 
sono solitamente a carico della Presidenza di turno) oltre ad una serie di eventi sociali che includono anche i 
consorti degli HoDs.  
La tabella che segue contiene una stima dei costi previsti: 

 
Voci di costo per i 3 giorni di incontri G7 finanze 

Descrizione Stima spesa 
Locazione sede, Arredi, allestimento e impianti tecnici 400.000 
Servizi di ristorazione 180.000 
Servizi di trasporto 140.000 
Connettività 40.000 
Personale operativo 20.000 
Ospitalità per i capi delegazione 100.000 
Interpretariato 40.000 
Programma consorti e programma culturale 40.000 
Servizi di agenzia (stimato prudenzialmente nel 15% del totale) 144.000 
TOTALE STIMA per circa 250 partecipanti 1.104.000 

Arrotondato 1.100.000 

 
2 Altre riunioni ministeriali G7 Finanze sono da prevedere a spese della Presidenza italiana fuori dal 
territorio nazionale, a latere dei seguenti incontri: 

- Aprile 2024 (Spring Meetings – Washington, presso gli spazi del FMI) 
- Ottobre 2024 (Annual Meetings – Washington, presso gli spazi del FMI) 
- Durante la Ministeriale G20 Finanze (presso gli spazi che saranno individuati dalla Presidenza G20 

brasiliana) 
Per tali eventi, potendo contare sulle sinergie presenti, si può stimare una spesa complessiva di circa 500.000 
euro.  
Tale stima tiene conto dei costi di allestimento presso gli spazi FMI o in Brasile (i quali potrebbero non essere 
concessi gratuitamente), dei servizi di ristorazione e tecnici, dell’interpretariato, dell’allestimento, del servizio 
fotografico e di ogni altra spesa non già assorbita dall’organizzazione ospitante. 
 
3. Riunioni virtuali: potenziamento e adeguamento sistemi informativi MEF 
Sarà necessario prevedere, come per la Presidenza italiana del G20, uno spazio dedicato per le riunioni virtuali 
del circuito finanziario. Vanno previsti quindi costi necessari per lavori di adeguamento delle sale presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze che saranno dedicate alla partecipazione da remoto agli incontri 
istituzionali in programma nel corso della Presidenza italiana G7, e all’acquisto di soluzioni tecnologiche 
adeguate anche dal punto di vista della sicurezza informatica. Sarà necessario potenziare i collegamenti internet 
esistenti assicurando la necessaria assistenza tecnica e l’utilizzo delle piattaforme di videoconferenza al passo 
con gli standard internazionali G7. Per far fronte a tali esigenze si stima una spesa complessiva di circa 820.000 
euro. 

 
4. Riunioni dei Deputies dei Ministeri e delle Banche Centrali 
Oltre alle possibili riunioni Deputies previste “back to back” alle 4 riunioni ministeriali G7 Finanze (una in 
Italia e tre all’estero) sono in programma anche ulteriori riunioni Deputies:  

- 3 riunioni in occasione del WP3 dell’OCSE (generalmente ospitate da OCSE a Parigi a gennaio, 
maggio e settembre): per queste riunioni a carico della Presidenza italiana G7 sono solo spese 
marginali di catering o per l’acquisizione di servizi non già disponibili presso la sede OCSE. Stima 
costi complessiva: 100.000 euro; 

- Un G7 Deputies Retreat in Italia: Per tale tipologia di incontro, prevista solitamente a inizio presidenza 
fra Gennaio e Febbraio, è necessario individuare una sede appropriata che possa garantire riservatezza 
e sicurezza, con utilizzo esclusivo delle aree riunione e catering. Il Paese ospitante, in base al regime 
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di reciprocità, deve assicurare a propria cura e spese la disponibilità delle sale riunioni e relativi 
allestimenti, i pranzi e le cene di lavoro e quant’altro necessario per il migliore svolgimento dei lavori 
in base al programma dell’incontro. Il programma solitamente prevede due giornate di lavori ed un 
evento sociale al termine della prima giornata dei lavori. Il costo è stimato, sempre in relazione alla 
numerosità delle delegazioni, in circa 200.000 euro. 

 
5. Riunione dei Gruppi di lavoro G7  
A livello operativo, si ipotizzano circa 2 riunioni in presenza, nel corso della Presidenza di turno, per ciascun 
gruppo di lavoro del filone finanziario che coinvolgono organizzazioni diverse, distinte per materia di 
competenza. Il numero delle delegazioni per ciascun gruppo è variabile e comunque non è previsto superare il 
numero massimo di 25 delegazioni, indicato come massimale delle riunioni del circuito finanziario.  
Si stimano circa 9 gruppi di lavoro su materie economico-finanziarie, tra cui Investment Screening Expert 
Group, il Climate Change Mitigation Working Group, il Digital Payments Expert Group (DPEG), il Cyber 
Expert Group (CEG), l’Export Credits Working Group (ECWG) e alcuni su tematiche coordinate dalle 
banche centrali. 
Il programma di ciascuna riunione prevede una agenda di due giorni di lavoro, con a latere l’eventuale 
svolgimento di un workshop di mezza o intera giornata, oltre ad un evento sociale al termine della prima 
giornata dei lavori aperto a tutti i delegati. L’allestimento prevede un tavolo riunioni unico per i capi 
delegazione oltre ad una seconda fila di tavoli per i loro vice. 
Anche per le riunioni dei gruppi di lavoro del Finance track G7 andrà prevista la possibilità di incontri in 
modalità virtuale su tematiche specifiche. 
Per ciascuna riunione di un Working Group G7 finanze sono da stimare circa 120.000 euro, per una spesa 
complessiva di circa 1.080.000. 
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Titolo XII 
Misure in materia di sisma 

ART. 131. 
(Misure a favore dei territori delle Marche colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 

partire dal giorno 15 settembre 2022) 

1. Ad integrazione delle risorse assegnate a legislazione vigente, finalizzate a far fronte agli eventi 
metereologici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con le delibere del Consiglio dei Ministri del 
16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022 in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-Urbino e dei 
comuni ricadenti nella parte settentrionale della provincia di Macerata, limitrofi alla provincia di Ancona, è 
autorizzata la spesa 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per la realizzazione degli 
investimenti di cui all’articolo 25, comma 2, lettera d) e, limitatamente al ripristino delle strutture e delle 
infrastrutture pubbliche e private, lettera e) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1. Le risorse di cui al 
precedente periodo sono trasferite nella contabilità speciale aperta per l'emergenza ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 922 del 2022 e intestata al 
Commissario delegato di cui all’articolo 1 della medesima ordinanza. I relativi interventi sono approvati, nel 
limite delle risorse allo scopo finalizzate, con le modalità previste dall’articolo 3 del decreto-legge 23 
novembre 2022, n. 179. 
 
Relazione Illustrativa 
La norma, in aggiunta alle risorse già stanziate con il decreto-legge 23 novembre 2022, n. 179, autorizza, per 
l’anno 2023, la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 per far fronte agli eccezionali 
eventi meteorologici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del Consiglio dei Ministri 
del 16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022 in parte del territorio delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino e 
dei comuni ricadenti nella parte settentrionale della Provincia di Macerata, limitrofi alla Provincia di Ancona, 
da destinare ai territori già danneggiati da precedenti eventi (alluvione del 3 maggio 2014 con 3 morti e ingenti 
danni) per la realizzazione degli interventi previsti dall'articolo 25, comma 2, lettere a), b), c), d) ed e),del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 (Codice della Protezione civile).  
Si tratta di interventi quali, fra gli altri, il ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture 
di reti strategiche, le attività di gestione dei rifiuti, di interventi per la riduzione del rischio residuo nelle aree 
colpite dagli eventi calamitosi, e la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle 
infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate.  
 
Relazione Tecnica 
La disposizione autorizza la spesa in conto capitale di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 
per far fronte agli eccezionali eventi meteorologici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con 
delibere del Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022 in alcuni territori della regione 
Marche. 
Le risorse sono traferite nella contabilità speciale intestata al Commissario delegato nominato per l’emergenza 
con l’ordinanza 922/2022 e sono da destinare alla realizzazione di interventi previsti dall'articolo 25, comma 
2, lettere d) ed e) del decreto legislativo n. 1 del 2018. Nello specifico, si tratta di investimenti diretti alla 
riduzione del rischio residuo e al ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate 
dagli eventi calamitosi di cui alle citate delibere.  
All’approvazione degli interventi si provvede, nei limiti delle risorse disponibili, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della Protezione civile, sentito il 
Commissario delegato, anche al fine del coordinamento con altri eventuali interventi in corso di realizzazione 
nelle medesime zone. 

ART. 132. 
(Sisma Molise e Sicilia 2018) 

1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente all'evento sismico del 26 dicembre 2018, di cui 
all'articolo 57, comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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13 ottobre 2020, n. 126, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2023. Alle conseguenti attività si fa fronte 
nel limite delle risorse già stanziate per l'emergenza.  
2. I termini di cui all'articolo 6, comma 2, primo e secondo periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono prorogati fino al 31 dicembre 2023, ivi 
incluse le previsioni di cui agli articoli 14-bis e 18 del citato decreto-legge n. 32 del 2019. A tal fine è 
autorizzata la spesa di 2,6 milioni di euro per l'anno 2023. 
 
Relazione Illustrativa 
La disposizione proroga al 31 dicembre 2023 le gestioni commissariali relative all’evento sismico del 14 agosto 
2018 che ha interessato il Molise e all’evento sismico del 26 dicembre 2018 che ha colpito l’Area Etnea. La 
norma, nel prolungare la durata della gestione commissariale, conferma, in analogia con le attuali previsioni, 
i limiti di spesa per il funzionamento della struttura commissariale (articolo 18 del decreto-legge 32 del 2019) 
e per il personale aggiuntivo di supporto a comuni interessati (articolo 14- bis del decreto-legge 32 del 2019). 
La norma, al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, prevede l’automatica proroga di tutto 
personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto. 
 
RELAZIONE TECNICA  
Le disposizioni prorogano per due eventi sismici, quello del 14 agosto 2018 che ha interessato il Molise e 
quello del 26 dicembre 2018 che ha colpito l’Area Etnea, le relative gestioni commissariali, previste dal 
decreto-legge n. 32 del 2019 che costituisce il riferimento normativo per entrambi i sismi, portando al 31 
dicembre 2023 l’attuale termine del 31 dicembre 2022. La norma nel prolungare la durata della gestione 
commissariale conferma, in analogia con le attuali previsioni, i limiti di spesa per il funzionamento della 
struttura commissariale (articolo 18 del decreto-legge 32/2019) e per il personale aggiuntivo di supporto a 
comuni interessati (articolo 14- bis del decreto-legge 32/2019). La norma, al fine di assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa, prevede l’automatica proroga di tutto personale in comando, distacco, fuori ruolo 
o altro analogo istituto. La disposizione prevede maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato per 
complessivi 2,60 milioni di euro annui per l’anno 2023 finanziando la proroga delle due gestioni commissariali 
relative ai sismi del 2018, tenuto conto che gli oneri derivanti dalla corresponsione dei compensi ai due 
Commissari restano a carico delle risorse disponibili sulle rispettive contabilità speciali. 

ART. 133. 
(Sisma Ischia 2017) 

1.Il termine di cui all'articolo 17, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è prorogato fino al 31 dicembre 2023. 
Per le attività di cui all'articolo 18, comma 1, lettera i-bis), del citato decreto-legge n. 109 del 2018, è 
autorizzata la spesa di 4,95 milioni di euro per l'anno 2023. 
2. È autorizzata, per l'anno 2023, la spesa di euro 4.900.000, di cui: 
a) euro 1.400.000 per le finalità di cui all'articolo 31 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;   
b) euro 1.800.000 per le finalità di cui all’articolo 18, comma 5, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 
c) euro 1.000.000 per le finalità di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;   
d) euro 700.000 per le finalità di cui all'articolo 30-ter del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.   
3. Le misure previste dall’articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, come integrate dall’articolo 2-bis, comma 22, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applicano, 
fino al 31 dicembre 2023, anche nei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia 
colpiti dal terremoto del 2017. I relativi termini decorrono dall’entrata in vigore della presente legge.  
4. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023, 30 milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni 
di euro per l’anno 2025, 80 milioni di euro per l’anno 2026 e 20 milioni di euro per l’anno 2027 ai fini del 
riconoscimento dei contributi per la ricostruzione privata, di cui all’articolo 20 del decreto legge 2 settembre 
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2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e per la ricostruzione 
pubblica di cui all’articolo 26 del medesimo decreto-legge n. 109 del 2018. 
 
Relazione Illustrativa 
La disposizione, al comma 1, proroga al 31 dicembre 2023 la gestione straordinaria finalizzata all'attuazione 
delle misure conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l’area di Ischia nel anno 2017. 
Al comma 2 viene autorizzata, per l’anno 2023, la spesa di euro 4.900.000, di cui: a) 1.400.000 euro per le 
spese di funzionamento della struttura commissariale (articolo 31 del decreto-legge. n. 109 del 2018); b) 
1.800.000 euro per assicurare la proroga della convenzione con Invitalia prevista dall’articolo 18, comma 5, 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 per l’intera annualità 2023; c) 1.000.000 euro per i rimborsi della 
TARI non riscossa dai Comuni (articolo 32, comma 3, del decreto-legge. 28 settembre 2018,n. 109); d) 700.000 
euro per garantire l’operatività degli uffici amministrativi addetti alla ricostruzione, dei comuni di Forio, di 
Lacco Ameno e di Casamicciola Terme, attraverso il mantenimento di 14 unità di personale (articolo 30-ter 
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41). 
Il comma 3 estende, per l’anno 2023, in favore dei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno 
dell’Isola di Ischia colpiti dal terremoto del 2017, la sospensione del pagamento delle rate dei mutui per gli 
immobili inagibili o distrutti, relativi ad attività economiche e produttive, nonché per i soggetti privati per i 
mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, già prevista per i Comuni del Centro Italia 
colpiti dal sisma del 2016. 
Il comma 4 autorizza la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2023, 30 milioni di euro per l’anno 2024, 50 
milioni di euro per l’anno 2025, 80 milioni di euro per l’anno 2026 e 20 milioni di euro per l’anno 2027 ai fini 
del riconoscimento dei contributi per la ricostruzione privata, di cui all’articolo 20 del decreto-legge 2 
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e per la 
ricostruzione pubblica di cui all’articolo 26 del decreto-legge n. 109 del 2018. 
 
RELAZIONE TECNICA 
Comma 1 
La disposizione prevede che la gestione straordinaria, finalizzata all'attuazione delle misure conseguenti agli 
eventi sismici che hanno interessato l’area di Ischia nel anno 2017, cessa entro la data del 31 dicembre 2023, 
prorogando di 1 anno la precedente scadenza. La disposizione comporta un onere pari a 4,95 milioni di euro 
per l’anno 2023, corrispondente al limite di spesa previsto. 
Comma 2 
La disposizione proroga fino al 31 dicembre 2023 la gestione straordinaria finalizzata all’attuazione degli 
interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori 
dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell'Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici 
del 21 agosto 2017. Conseguentemente vengono rideterminati i limiti di spesa annuali, sulla base dei consuntivi 
di spesa e delle previsioni della struttura commissariale, già previsti nelle norme sotto richiamate, fissandoli, 
per l’anno 2023, a 4,9 milioni di euro. 
Di seguito il dettaglio: 
a) 1.400.000 euro per le spese di funzionamento della struttura commissariale (articolo 31 del decreto-legge. 
n. 109 del 2018); 
b) 1.800.000 euro per assicurare la proroga della convenzione con Invitalia prevista dall’articolo 18, comma 5 
del d.l. 109/2018 per l’intera annualità 2023. 
c) 1.000.000 euro per i rimborsi della TARI non riscossa dai Comuni (articolo 32, comma 3, del decreto-legge. 
n. 109 del 2018); 
d) 700.000 euro per garantire l’operatività degli uffici amministrativi addetti alla ricostruzione, dei comuni di 
Forio, di Lacco Ameno e di Casamicciola Terme, attraverso il mantenimento di 14 unità di personale (articolo 
30-ter del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41). 
Comma 3 
La sospensione del pagamento delle rate dei mutui per gli immobili inagibili o distrutti, relativi ad attività 
economiche e produttive, nonché per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, 
inagibile o distrutta, già prevista per i Comuni del Centro Italia colpiti dal sisma del 2016, viene estesa, per 
l’anno 2023, nei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia colpiti dal 
terremoto del 2017.  
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Per la valutazione degli oneri, si prende a riferimento il sisma 2016 nel quale gli immobili danneggiati sono 
pari a circa 60.000, mentre per l’Isola di Ischia la valutazione del danno riguarda circa 1.600 immobili privati; 
poiché l’onere per il sisma 2016 ammonta a 1,5 milioni di Euro, si può valutare l’onere per la norma relativa 
al sisma di Ischia in 40.000 Euro per l’anno 2023. 
Comma 4 
Il Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori dell’Isola di Ischia interessati dal sisma del 21 
agosto 2017 ha effettuato nel corso del 2022 una ricognizione dei fabbisogni relativi alla ricostruzione post 
sisma 2017 per l’isola di Ischia. 
Dalle risultanze della suddetta ricognizione è emerso, allo stato dell’arte, il seguente fabbisogno complessivo: 
1) RICOSTRUZIONE PRIVATA € 609.599.586,19  
2)RICOSTRUZIONE PUBBLICA € 126.524.252,00  

3) ULTERIORI INTERVENTI (opere di mitigazione del dissesto idrogeologico e opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria) € 319.319.813,77 
Per il quinquennio 2023-2027 è stimato un fabbisogno inferiore a quello complessivo, pari a 190 milioni di 
euro complessivi per il periodo quinquennio 2023-2027, suddivisi in 10 milioni di euro per l'anno 2023, 30 
milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025, 80 milioni di euro per l’anno 2026 e 20 
milioni di euro per l’anno 2027.  
 

ART. 134. 
(Sisma Italia Centrale 2016) 

1. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione, all'articolo 1 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
dopo il comma 4-sexies è inserito il seguente: 
«4-septies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2023; a tale fine il 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è 
incrementato di 150 milioni di euro per l'anno 2023.». 
2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023» e le parole: «per l'anno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2022». A tal fine è autorizzata la spesa di euro 71.800.000 per 
l'anno 2023. 
3. Per le medesime finalità di cui all’articolo 50, comma 9-quater, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario può, con 
propri provvedimenti da adottare ai sensi dell'articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per gli 
Uffici speciali per la ricostruzione, gli enti locali e la struttura commissariale, mediante ampliamento delle 
convenzioni di cui al comma 3, lettere b) e c), nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2023. 
4. Per le spese di personale di cui all’articolo 50, comma 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzata la spesa di euro 470.000 per l’anno 
2023. A tal fine è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2023. 
5. Per far fronte alle esigenze legate ai compiti e funzioni istituzionali della Struttura di cui all’articolo 30, 
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l’anno 2023. 
6. Al fine di garantire lo sviluppo delle piattaforme informatiche del Commissario straordinario del Governo 
per la ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 agosto 2016, è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2023. Il Commissario straordinario provvede con ordinanze 
adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, anche attraverso la stipula di convenzioni con le società 
di cui all’articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. 
7. Al fine di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzione privata nei territori interessati dagli eventi 
sismici del 24 agosto 2016, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, come incrementata dall’articolo 1, comma 466, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
è ulteriormente incrementata di 200 milioni di euro per l’anno 2047,  di 400 milioni di euro per l’anno 2048 e 
500 milioni di euro per l’anno 2049. 
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8. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, terzo periodo, sostituire le parole “e 2022” con “, 2022 e 2023” e le 
parole “e al quinto anno” con le seguenti “, al quinto e al sesto anno” 
9. Per garantire la continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei Comuni di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 è 
autorizzato l’utilizzo, nel limite di 10 milioni di euro per l’anno 2023, delle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del medesimo decreto-legge  n. 189 del 2016. 
10. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al primo periodo, le parole: «fino all'anno di imposta 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino all'anno 
d'imposta 2022»; 
b) al secondo periodo, le parole: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«e comunque non oltre il 31 dicembre 2023». 
11. Per l'anno 2023, con riferimento alle fattispecie individuate dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, non sono dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla disposizione di cui 
al primo periodo del presente comma, il fondo di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 
dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, è incrementato, per 
l'anno 2023, di 4 milioni di euro. 
12. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19 le parole «31 dicembre 2022», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2023». 
13. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2023». 
14. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 12 e 13 nel limite di spesa complessivo 
di 1.500.000 euro per l'anno 2023. 
15. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31 
dicembre 2023. 
16. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole: « fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2023». 
17. All'articolo 28, commi 7 e 13-ter del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre 2022», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2023». 
18. All'articolo 28-bis, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: « 31 
dicembre 2023»  
19. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: "e 2022" sono sostituite dalle 
seguenti: ", 2022 e 2023 ".  
20. All’articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2022 n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, primo periodo, le parole “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2024, 
ferme restando le scadenze previste per i contratti in essere” e le parole da “onnicomprensivo” fino alla fine 
del periodo sono sostituite dalle seguenti: “complessivo di euro 108.000 in ragione d’anno, al lordo degli oneri 
fiscali e contributivi a carico dell’amministrazione per singolo incarico conferito”; 
b) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole “e con” con le seguenti “anche utilizzando”; 
c) al comma 1, terzo periodo, e al comma 2 sopprimere le parole “per l’anno 2022”. 
21. All’articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, al comma 3-bis, terzo periodo, dopo le parole “è effettuato” sono inserite le seguenti 
parole “con uno o più decreto del Presidente del Consiglio dei ministri fino all’esaurimento del fondo” e dopo 
le parole “del presente decreto” aggiungere le seguenti parole “ovvero dalla riapertura dei termini da parte 
della Presidenza del Consiglio - Dipartimento della Funzione Pubblica”. 
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Relazione Illustrativa 
La disposizione, al comma 1, prevede la proroga fino al 31 dicembre 2023 dello stato di emergenza per gli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. La 
norma si rende necessaria per consentire la prosecuzione in un regime giuridico coerente con la situazione 
emergenziale ancora in atto nelle zone colpite dal sisma del 2016. 
Al fine di far fronte agli oneri relativi all’assistenza alla popolazione, alla mobilitazione delle strutture del 
Servizio Nazionale di Protezione Civile, al personale di Regioni, Province e Comuni, alle strutture abitative 
emergenziali e alle opere di messa in sicurezza, viene incrementato il Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all'articolo 44 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018 di 150 milioni di euro per l’anno 2023. 
Il comma 2, modificando il comma 990 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prevede la proroga 
al 31 dicembre 2023 della gestione straordinaria connessa alla ricostruzione post sisma 2016, incluse le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite di spesa annui 
complessivi pari a 71,8 milioni di euro. 
Il comma 3 proroga all’anno 2023 l’utilizzo mediante convenzione di ulteriore personale Invitalia e Fintecna, 
da destinare agli Uffici speciali per la ricostruzione. 
Il comma 4 proroga all’anno 2023 le previsioni di cui all’articolo 50, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relative al personale 
ricompreso nella struttura del Commissario straordinario.  
Il comma 5 assegna per l’anno 2023 risorse al funzionamento della Struttura di missione, presso il Ministero 
dell'interno, prevista dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, cui è affidata la prevenzione ed il contrasto delle infiltrazioni della 
criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che fruiscono 
di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per la 
ricostruzione. L’ambito di competenza del citato art. 30 è stato nel tempo esteso anche alla ricostruzione 
pubblica e privata nell’ambito del Sisma dell’Abruzzo 2009, agli interventi per la riparazione, la ricostruzione, 
nei territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell'Isola di Ischia interessati dagli eventi 
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017 e alla ricostruzione nei territori dei Comuni della provincia di 
Campobasso interessati dal sisma del 16 agosto 2018 e nei territori dei Comuni della Città metropolitana di 
Catania interessati dal sisma del 26 dicembre 2018. 
Il comma 6 prevede l’assegnazione di risorse pari a 2 milioni di euro per l’anno 2023 per lo sviluppo delle 
piattaforme informatiche del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 agosto 2016. 
Il comma 7 prevede un incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 362, lettera a), 
legge n. 232 del 2016, di 200 milioni di euro per l’anno 2047, 400 milioni di euro per l’anno 2048 e 500 milioni 
di euro per l’anno 2049, al fine di assicurare il proseguimento dei processi di ricostruzione privata nei territori 
interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016. 
Il comma 8 differisce il termine di sospensione del pagamento delle rate in scadenza nell’esercizio 2023 dei 
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti agli enti locali dei territori colpiti dal sisma e trasferiti al Ministero 
dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 
Il comma 9 autorizza Il Commissario per la ricostruzione a concedere ai comuni interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, di cui all’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, una compensazione per la perdita di gettito TARI, 
nel limite massimo di 10 milioni di euro per l’anno 2023. 
Il comma 10 prevede, alla lett. a), la proroga in favore di persone fisiche e società, fino all’anno di imposta 
2023, dell’esenzione dal reddito imponibile dei redditi dei fabbricati distrutti od oggetto di ordinanze sindacali 
di sgombero in quanto inagibili, ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 in Centro 
Italia.  Alla lettera b), modificando il secondo periodo dell’articolo 48, comma 16, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si prevede la proroga al 
2023 dell’esenzione IMU prevista per i fabbricati inagibili a seguito degli eventi sismici del 2016. 
Il comma 11 rifinanzia di 4 milioni di euro per il 2023 il fondo di cui al comma 1 dell’articolo 17-ter del 
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, 
alla scopo di far fronte alle minori entrate derivanti dalla proroga l’esenzione, fino al 31 dicembre 2023, per le 
attività con sede legale od operativa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
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dagli eventi sismici del 2016 e 2017, ricompresi nel cratere sismico, di tutti i canoni relativi alla occupazione 
di spazi ed aree pubbliche e per l’installazione di mezzi pubblicitari.  
Il comma 12 proroga al 31 dicembre 2023, in favore delle attività economiche e produttive ubicate nei comuni 
del cratere Centro Italia, nonché dei soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile 
o distrutta sita nei medesimi comuni, il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei 
finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e 
di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari e dalla Cassa depositi e prestiti 
S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con la previsione che gli interessi attivi relativi alle rate sospese 
concorrano alla formazione del reddito d'impresa, nonché alla base imponibile dell'IRAP, nell'esercizio in cui 
sono incassati. Analoga sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione 
finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche parzialmente, ovvero beni immobili 
strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale svolta nei medesimi 
edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aventi per 
oggetto beni mobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale. 
Il comma 13 dispone la proroga al 31 dicembre 2023 della misura di cui all’articolo 2- bis, comma 22, terzo 
periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, 
n. 172, che prevede la sospensione, senza oneri aggiuntivi a carico dei beneficiari, delle rate in scadenza entro 
la predetta data del 31 dicembre 2023 dei mutui e dei finanziamenti di cui al comma 12, nel caso in cui le 
banche e gli intermediari finanziari omettano di informare i beneficiari della possibilità di chiedere la 
sospensione delle rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, nonché del termine, non 
inferiore a trenta giorni, per l'esercizio dell’opzione tra la sospensione dell’intera rata o della sola quota 
capitale. 
Il comma 14 dispone che lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 12 e 13, nel limite 
di spesa complessivo di 1.500.000 euro per l'anno 2023. 
Il comma 15 prevede che, con provvedimenti delle competenti autorità di regolazione, siano prorogate fino al 
31 dicembre 2023 le esenzioni in favore delle utenze localizzate nelle 'zone rosse', istituite mediante le apposite 
ordinanze sindacali nei comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria compresi nel cratere relativo 
ai sismi 2016 e 2017.  
Il comma 16 proroga fino al 31 dicembre 2023, per i titolari di utenze relative ad immobili inagibili nei comuni 
del Centro Italia ricompresi nel cratere sismico 2016/2017, le agevolazioni nei settori dell’energia elettrica, 
dell'acqua e del gas, nonché delle assicurazioni e della telefonia. Tali agevolazioni sono previste dall'articolo 
48, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. 
Il comma 17 proroga, fino al 31 dicembre 2023, i termini relativi alle concessioni per i siti di stoccaggio 
temporaneo delle macerie, nonché al regime giuridico di accumulo, detenzione, trasporto e avvio a recupero 
dei materiali, in relazione alle macerie derivanti dai sismi del 2016 e 2017 in Centro Italia. 
Il comma 18 proroga fino al 31 dicembre 2023, previo parere degli organi tecnico-sanitari, la deroga ai limiti 
quantitativi di rifiuti non pericolosi, derivanti dalle attività di costruzione e demolizione nelle aree del sisma 
2016/2017. L’aumento è consentito nel limite del 70% per ogni autorizzazione. Tenuto conto della competenza 
regionale in materia, viene modificata la previsione che attribuiva al Commissario la certificazione 
dell’effettivo avvio delle attività di recupero dei materiali nei siti di stoccaggio, riconducendola alla Regione.  
Il comma 19 modifica l’articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prevedendo che, anche 
per l’anno 2023, ai fini dell’accertamento dell’indicatore della situazione patrimoniale equivalente (ISEE), nel 
calcolo del patrimonio immobiliare siano esclusi gli immobili e i fabbricati di proprietà distrutti o non agibili 
in seguito a calamità naturali.  
Il comma 20 modifica l’articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla 25 febbraio 2022, n. 15, autorizzando il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, alla nomina di esperti fino al 31 dicembre 2024 per un importo massimo complessivo di euro 
108.000 in ragione d’anno, al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico dell’amministrazione per singolo 
incarico conferito. 
Il comma 21, modificando l’articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, consente una riapertura dei termini per la stabilizzazione 
del personale dei Comuni impegnato nelle operazioni di ricostruzione del sisma 2016 che abbia maturato i 
requisiti necessari nei termini previsti dall’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio  2017,n. 75, 
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utilizzando le economie disponibili del fondo di cui al comma 3-bis del medesimo articolo 57 del decreto-
legge n. 104 del 2020. 

RELAZIONE TECNICA 
 
Commi 1 e 2 
Il comma 1, in deroga alla durata massima dello stato di emergenza previsto dal Codice di protezione civile, 
prevede la proroga fino al 31 dicembre 2023 dello stato di emergenza per gli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. La norma si rende necessaria per 
consentire la prosecuzione in un regime giuridico coerente con la situazione emergenziale ancora in atto nelle 
zone colpite dal sisma del 2016. 
Al fine di far fronte agli oneri relativi all’assistenza alla popolazione, alla mobilitazione delle strutture del 
Servizio Nazionale di Protezione Civile, al personale di Regioni, Province e Comuni, alle strutture abitative 
emergenziali e alle opere di messa in sicurezza, viene incrementato il Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all'articolo 44 del medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018 di 150 milioni di euro per l’anno 2023 
Il comma 2, modificando il comma 990 dell’articolo 1 della legge n. 145/2018 prevede la proroga al 31 
dicembre 2023 della gestione straordinaria connessa alla ricostruzione post sisma 2016, incluse le previsioni 
di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite di spesa annui complessivi pari 
a 71,8 milioni di euro cosi determinati: 
 

Art. 50, comma 8, D.L. 189/16  
 

Personale Struttura 
Commissariale 

18.500.000 

Art. 50 bis, comma 1 ter, D.L. 
189/16 

200 unità complessive di 
personale di tipo tecnico o 
amministrativo-contabile da 
impiegare esclusivamente nei 
servizi necessari alla 
ricostruzione ulteriori contratti di 
lavoro a tempo determinato 

8.300.000 

Art. 50-bis, comma 1, D.L. 
189/16 

Personale destinato a regioni, 
province e comuni 

29.000.000 

Art. 3, D.L 189/16 Personale USR - comandi e 
distacchi presso USR 

13.000.000 

Art 1 ter, D.L. 123/2019 
(modifica art. 3 D.L. 189/16) 

Personale amministrativo 
contabile - USR, Regioni, 
province, comuni. 

3.000.000 

 
Comma 3 
La disposizione proroga all’anno 2023 l’utilizzo mediante convenzione di ulteriore personale Invitalia e 
Fintecna, da destinare agli Uffici speciali per la ricostruzione, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per 
gli anni 2021 e 2022, pari a 7,5 mln di euro. 
Comma 4 
La disposizione proroga all’anno 2023 le previsioni di cui al comma 3 dell’articolo 50 del d.l. 189/2016 
riguardante il personale ricompreso nella struttura del Commissario straordinario. Alla disposizione vengono 
ascritti oneri pari a 470.000 euro per l’anno 2023.  
Comma 5 
La disposizione assegna 0,5 milioni di euro, per l’anno 2023, al funzionamento della Struttura di missione, 
presso il Ministero dell'interno, prevista dall’articolo 30 del d.l. 189/2016, cui è affidata la prevenzione ed il 
contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti 
pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, 
connessi agli interventi per la ricostruzione. 
L’ambito di competenza dell’art. 30 è stato nel tempo esteso anche alla ricostruzione pubblica e privata 
nell’ambito del Sisma dell’Abruzzo 2009, agli interventi per la riparazione, la ricostruzione, nei territori dei 
Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell'Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici 
verificatisi il giorno 21 agosto 2017 e alla ricostruzione nei territori dei Comuni della provincia di Campobasso 




